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CONTRATTO DI PROGRAMMA 

L'anno duemilaundici il giorno 23, del mese di settembre, nella sede dell'Ente Nazionale per 

l'Aviazione Civile 

tra 

L'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile, C,F, 97158180584, in seguito denominato per brevità 

"ENAC", rappresentato dal Direttore Generale Alessio Quaranta domiciliato per la carica presso la 

sede del predetto Ente, in Roma, Viale del Castro Pretorio n, 118, in virtù dei poteri ad esso 

conferiti 

e 

La Società Esercizi aeroportuali con sigla SEA S,p,A" in seguito denominata per brevità "Società", 

con sede legale in Segrate Aeroporto di Milano Llnate , Capitale Sociale di Euro 27,500,000, 

iscritta al Registro delle Imprese di Milano n, 00826040156, R.E.A, di Milano n.472807, 

C,F,00826040156, rappresentata da Aw, Giuseppe Bonomi, nella sua qualità di Presidente, 

domiciliato per la carica presso la sede della società, in virtù dei poteri ad esso conferiti dal 

Consiglio di Amministrazione come risulta da verbale del Consiglio di Amministrazione del 18 aprile 

2011 , denominate congiuntamente "Parti" 

VISTI 

il codice della navigazione, parte aeronautica, come modificato in base alla legge delega 9 

novembre 2004, n, 265, dal O.lgs, 9 maggio 2005, n, 96, e dal O,lgs, 15 marzo 2006, n, 151 ; 

il O,lgs, 25 luglio 1997, n. 250, che ha istituto l'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile; 

il O,P,R, 2 luglio 2004, n, 184, recante "riorganlzzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporil"; 

il D,P,C,M, 5 luglio 2006, di attuazione dell'art, l , comma IO, del OL 181 /2006 convertito con 

modificazioni dalla legge 17 luglio 2006, n, 233 che ha ridefinito le attribuzioni del Ministero 

delle infrastrutture e del Ministero dei trasporti; 

l'articolo 10, comma 13, della legge 24 dicembre 1993, n, 537 e l'articolo l del OL 28 giugno 

1995, n, 251, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 1995, n, 351 , come modificato 

dall'art, 2, comma 188, della legge 23 dicembre 1996, n, 662 che hanno introdotto nuove 

regole in materia di gestione degli aeroporti e di realizzazione delle relative infrastrutture; 

il D,M, 12 novembre 1997, n. 521 , di attuazione dell'art, IO, comma 13, della legge 24 

dicembre 1993, n, 537, recante il regolamento in materia di concessioni di gestione 

aeroportuale e, in particolare, l'art,17, comma 2 del medesimo che, relativamente alle 

Convenzioni di gestione totale gia affidate in base a legge speciale, subordina l'applicazione 



del regolamento alla sua compatibilità "con i regimi giuridici vigenti salvaguardando i singoli 

diritti patrimoniali"; 

la legge 5 maggio 1976, n. 324, recante norme in materia di diritti per l'uso degli aeroporti 

aperti al traffico aereo civile; 

il D.L. 28 febbraio 1974, n. 47, convertito con modificazioni dalla legge 16 aprile 1974, n. 117, 

che ha istituito una tassa di imbarco e sbarco sulle merci trasportate per via aerea; 

l'art. 5 del D.L. 18 gennaio 1992, n. 9, convertito con modiflcazioni dalla legge 28 febbraio 

1992, n. 217, recante norme per l'affidamento in concessione del servizi di sicurezza per il cui 

espletamento non è richiesto l'esercizio di pubbliche potestà o l'impiego di appartenenti alle 

forze di polizia; 

il D.M. 29 gennaio 1999, n. 85, di attuazione dell'art. 5 del D.L. 18 gennaio 1992, n. 9 sopra 

citato; 

il Regolamento (CE) 2320/2002 del 16 dicembre 2002, che ha introdotto, a decorrere dal 1 

gennaio 2003, l'obbligo dell'espletamento dei controlli di sicurezza sul 100% dei bagagli da 

stiva; 

la legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante norme sul contenimento e l'abbattimento 

dell'Inquinamento acustico ed il D.M. 31 ottobre 1997, che ha disciplinato le metodologie per la 

misurazione del rumore aeroportuale; 

il D.P.R. 11 dicembre 1997, n, 496, recante norme per la riduzione dell 'inquinamento acustico 

prodotto dagli aeromobili civili; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di accesso ai documenti amministrativi; 

la legge 10 ottobre 1990, n. 287, recante norme per la tutela della concorrenza e del mercato; 

la Direttiva P,C,M. 27 gennaio 1994, recante principi sull'erogazione dei servizi di pubblica 

utilità; 

la legge 14 novembre 1995, n. 481, che ha introdotto norme per la concorrenza e la 

regolazione dei servizi di pubblica utilità; 

la delibera CIPE 24 aprile 1996, recante "Linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica 

utilità"; 

il D.P,C.M. 30 dicembre 1998, recante "Schema generale di riferimento per la predisposizione 

della carta dei servizi pubblici del settore dei trasporti "; 

il D.lgs, 13 gennaio 1999, n. 18, emanato in attuazione della Direttiva 96/67/CE che ha 

liberalizzato l'accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti della 

Comunità; 

il D.L. 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 

248, che ha introdotto nuove norme in materia di tariffazione dei servizi aeroportuali offerti in 

regime di esclusiva; 

la Comunicazione della Commissione UE 9 dicembre 2005/C-312-01 recante "Orientamenti 

comunitari concernenti il finanziamento degli aeroporti e gli aiuti pubblici di avviamento 

concessi alle compagnie aeree operanti su aeroporti regionali"; 



il Regolamento (CE) 1107/2006 del5 luglio 2006, relativo al diritti delle persone con disabilità e 

delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo; 

la circolare ENAC APT 21 del 30.01.2006 in materia di progettazione e di manutenzione; 

la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che all'art. 1, comma 258, ha 

disposto l'aumento del canone annuo per l'uso dei beni del demanio dovuto dalle società di 

gestione totale e parziale aeroportuale ed all 'art. 1, comma 1328, ha istituito un apposito fondo, 

alimentato dalle società di gestione aeroportuale, per la contribuzione al servizio antincendi 

negli aeroporti; 

la Delibera adottata dal CIPE 1115 giugno 2007, n. 38, come riproposta nella successiva seduta 

del 27 marzo 2008 con delibera n. 51, con cui è stata abrogata la Delibera CIPE 4 agosto 

2000, n. 86 ed è stato espresso parere favorevole alla "Direttiva in materia di regolazione 

tariffaria dei servizi aeroportuali offerti in regime di esclusiva" proposta dal. Ministero dei 

trasporti di concerto con Il Ministero dell'economia e delle finanze (d'ora in poi, Direttiva): 

le "Linee guida applicative della Direttiva in materia di regolazione tariffaria dei servizi 

aeroportuali offerti in reg7me di esclusiva" (d'ora in poi, Linee guida) elaborate dall'ENAC ed 

approvate dal -Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze; Con decreto interministeriale del 10/12/2008, previo parere 

NARS del 19/12/2007; - --

l'articolo 17, comma 34bis, del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazloni, 

in Legge 3 Agosto 2009, n, 102 e successivamente modificato dall'art.42 del decreto legge 

n.78/2010 convertito con Legge 30 luglio 2010 n. 122 autorizza l'ENAC a stipulare, per i 

sistemi aeroportuali di rilevanza nazionale aventi un traffico superiore agli otto milioni di 

passeggeri annui, contratti di programma in deroga alla vigente normativa in materia, 

introducendo sistemi di tariffazione pluriennali con modalità di aggiornamento valide per la 

intera durata del rapporto: 

il "Documento Tecnico di Regolazione Tariffaria", elaborato dall 'ENAC per dare attuazione alle 

previsioni del D . L~720'0 , che definisce, per gli aeroporti milanesi, Sistemi di tariffazione 

plurlennale e modalità di aggiornamento valide pena intera-durata del rap,,-orto ENAC/SEA, 

approvato dal CdA dell'ENAC in data 15-novembre 2b10con delibera n. 44/2010; 

la relazione n. 138494 trasmessa in cala 17 novembre 2010 dall'ENAC al Ministero delle 
- --- ' Infrastrutture e dei Trasporti ed al Ministero de!I'Economla per acquisire il relativo parere In 

ordine al "Documento- teCnico di regolazione tariffaria" ed allo schema di contratto di 

programma da stipulare con la società S~: 

l'art. 21·l5iSclè'rD-:c-:r1 dicembre 2007, n. 248, convertito con legge 28 febbraio 2008, n. 31, 

recante " Proroga di termini previsti da disposIzioni legislative e disposizioni urgenti in materia 

finanziaria" (cd. Decreto milleproroghe), come modificato dall'art. 5, comma 6 del D.L. 30 

dicembre 2009, n. 194 , convertito con legge 26 febbraio 2010, n. 25; 

l'art. 2, comma 200 della legge 23 dicembre 2009 n.191 , come modificato dall'art. 47, comma 

3·ter del D.L. 31 maggio 2010 n.78 convertito con legge 30 luglio 2010 n, 122 che, nelle more 

della stipula dei contratti di programma di cui al citato articolo 17, comma 34-bis, del decreto-
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legge l' luglio 2009, n. 78, autorizza un'anticipazione tariffaria dei diritti aeroportuali per 

l'imbarco di passeggeri In voli all'interno e all'esterno del territorio dell'Unione europea con 

riguardo anche ai sistemi aeroportuali unitariamente considerati; 

CONSIDERATO 

che, ai sensi dell'art, 704, comma 4, del Codice della navigazione e dell'art. 7, comma 3, del 

D.M. 521/1997, l'affidamento in concessione delle gestioni aeroportuali totali è subordinato alla 

sottoscrizione della convenzione e del contratto di programma; 

che, ai sensi del sopra citato art. 704 del c.d.n. l'ENAC è il soggetto pubblico competente alla 

stipula del contratto di programma con il gestore aeroportuale; 

che, ai sensi del par. 5.2 della Direttiva approvata dal CIPE con delibera n. 39/2007 il contratto 

di programma deve stabilire: 

• il livello Iniziale dei corrispettivi e le attività da essi remunerate; 

• il plano degli investimenti; 

• il tasso di congrua remunerazlone del capitale investito; 

• gli obiettivi annuali di qualità e di tutela ambientale; 

• i parametri che definiscono la dinamica tariffaria nel corso del periodo regolatorlo; 

che, in forza delle leggi 194/62 e 449/85, nonché della Convenzione n. 191/1962 come navata 

dalla Convenzione stipulata con l'ENAC in data 4 settembre 2001, registrata a Roma il 16 

ottobre 2001, la Società è affidataria della gestione totale del sistema aeroportuale milanese 

costituito dagli aeroporti di Milano Malpensa e Milano Linate fino al4 maggio 2041; 

l'ENAC, con provvedimenti del 12 ottobre 2000, pro!. -133079 per l'aeroporto di Malpensa e 

133080 per l'aeroporto di Linate, ha individuato le infrastrutture la cui gestione, ai sensi dell'art. 

9 del D.lgs. 18/1999, deve essere "centralizzata" e riservata in esclusiva alla Società di 

gestione SEA; 

che, alla data di stipula del presente contratto, i servizi di assistenza a terra di cui al d.lgs.18/99 

negli aeroporti di Malpensa e Llnate sono svolti, in regime di concorrenza con operatori terzi, 

da Società controllata dal gestore SEA ; 

che, ai sensi del D.M. 85/1999, con provvedimento ENAC n. 1510 del 7 aprile 2000, è stata 

affidata alla Società, in regime di concessione, la gestione dei servizi di controllo di sicurezza 

dei passeggeri, del bagaglio a mano e del bagaglio da stiva per l'Intera durata della 

concessione della gestione aeroportuale; 

che la Società, conformemente a quanto previsto dal Regolamento ENAC "Per la costruzione e 

l'esercizio degli aeroporti", ha conseguito la certificazione dell'aeroporto per gli scali di 

Malpensa e di Linate rispettivamente in data 27 novembre 2003 e 20 maggio 2004, 

successivamente rinnovate In data 27 novembre 2006 e 27 novembre 2009 per l'aeroporto di 

Malpensa ed in data 30 maggio 2007 e 30 maggio 2010 per l'aeroporto di Linate ; 
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che, al sensi dell'art. 2, comma 3, del D,L. 237/2004, convertito con modificazioni dalla legge 

265/2004, con Ordinanze delle Direzioni Aeroportuali di Malpensa ( n. 3/2010) e di Linate ( n. 

424/2008) , è stato adottato il Regolamento di Scalo per l'aeroporto di riferimento; 

che ai sensi dell'art. 705 del Codice della navigazione ed in conformità alla Circolare ENAC 

APT 12 del 2 maggio 2002, la Società ha adottato la Carta dei servizi approvata dall'ENAC in 

data 11 giugno 2009 per gli scali milanesi, con note nn. 0037961/DIRGEN/OVD e 0037967/ 

DIRGEN/OVD ; 

che la Società, affidataria della gestione del sistema aeroportuale milanese articolato nei due 

aeroporti di Linate e Malpensa, ha presentato in data 8.3.2010 con nota n. 07121 , all'ENAC 

richiesta di avvio dell'istruttoria final izzata alla stipula del Contratto di programma "in deroga" 

ai sensi e per effetto del D.L. .1" luglio 2009,n. 78 convertito con legge 3 agosto 2009, n. 102; 

che sui dati della contabilità regolatoria presentati dalla Società riferiti all'esercizio chiuso il 

31/12/2009 sono state svolte dall'ENAC le necessarie verifiche volte ad accertare la 

riconciliabilità con le risultanze del bilancio civilistico di tale esercizio nonché l'aderenza al 

criteri fissati dalla Direttiva e dalle Linee guida; 

che su tali dati è stata resa certificazione da parte della società PriceWaterhouse Coopers, 

designata dalla Società, nel rispetto di quanto stabilito dalla legge 248/2005, dalla Direttiva e 

dalle Linee guida; 

che la Società ha presentato il Piano degli investimenti da realizzare nel periodo di vigenza del 

presente contratto, e che lo stesso è stato approvato con provvedimento n. 0158573/1PP del 

30.12.2010 dali' ENAC - Direzione Pianificazione e progetti, previa verifica della coerenza di 

tale piano con gli altri documenti di programmazione plurlennale concernenti l'aeroporto ed in 

particolare con il Piano di Sviluppo Aeroportuale; 

che la Società ha presentato il Piano della qualità e detta tutela ambientale con evidenza degli 

indicatori per i quali intende conseguire miglioramenti nel periodo di vigenza contrattuale; 

che, al fine di acquisire il contributo informativo e valutatlvo dei soggetti interessati , nel rispetto 

delle norme sul giusto procedimento e sulla trasparenza dell'azione amministrativa, l'ENAC ha 

provveduto a sottoporre a consultazione : 

• le previsioni di traffico per il periodo regolatorio di riferimento; 

• il Piano degli investimenti ed Il relativo crono-programma; 

• il piano della qualità e dell'ambiente ; 

• la proposta tariffaria e la relativa dinamica relative al primo sottoperiodo regolatorio; 

che, il Consiglio di Amministrazione dell'ENAC, con deliberazione n. 20/2011 .del 4 maggio 

2011 , ha approvato lo schema di contratto di programma da stipulare con la Società per il 

sistema aeroportuale mìlanese e la dinamica tariffaria del primo sottoperlodo, aderenti ai 

principi fissati dal Documento tecnico di regolazione tariffaria ed allo schema negoziai e già 

esaminati dal Cda nella seduta del15 novembre 2010, e di cui alla deliberazione n. 44/2010; 

che con nota n. 65440lDG del 23 maggio 2011 l'ENAC ha trasmesso al Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, Dipartimento per la navigazione aerea, e al Ministero 

dell'economia e delle finanze, le risultanze del procedimento istruttorio e la proposta di 
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contratto di programma "in deroga" da stipulare con la Società, elaborato in applicazione del 

"Documento tecnico di regolazione tariffaria"; 

che sul "Documento tecnico di regolazione tariffaria" il Ministero dell 'Economia e delle Finanze 

con nota n.1315 del 14 aprile 2011 ha chiesto al Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti di 

acquisire dall'Ente i dati, le informazioni ed i risultati delle simulazioni indicate dal Dipartimento 

del Tesoro con nota n. 18546 del 7 marzo 2011 ; 

che con nota n. 51769/DG del 22 aprile 2011, inviata anche al Ministero delle Infrastrutture e 

del Trasporti, 'Ente ha trasmesso al Ministero dell 'Economia e delle Finanze le informazion i e 

le simulazioni richieste dal Dipartimento del Tesoro; 

che con nota n. 19723 del 2 agosto 2011 il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha - --- ~------
espresso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il proprio parere sul "Documento 

tecnico di regolazione taMffaria" elaborato d-;; lrÉNACe-~ullo s~ema-diContratto,f~lanao 
- - - -----. 

alcune osse~rvGa:z~io~n~i~; ~--_ ________ ---------------- ____ --.. 

- c e--con la nota n. 109557/DG del 23 agosto 2011 l'Ente ha trasmesso al Ministero 

dell'Infrastrutture e dei Trasporti e per conoscenza al Ministero dell'Economia e delle Finanze 

proprie controdeduzioni sulle osservazioni formulate da quest'ultimo dicastero con la citata 

nota del 2 agosto 2011 ; •. , .. - _ -.,.., _ ~ ---- .." _ ... ~ - ~ - .... -
quanto emerso nel corsodella riunione tenutasl il giorno 9 settembre 2'ò1ìpresso il Gabinetto 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per l'esame congiunto con il Ministero delle 

Finanze e dell ' Economia del "Documento tecnico di regolazione tariffaria" e dello schema di 

contratto; 

che l'Ente con nota n.0120301/DG del 19 settembre 2011 ha trasmesso al Gabinetto del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed al Ministero delle Finanze e dell' Economia il 

"Documento tecn ico di regolazione tariffaria" e lo schema di contratto di programma conformati 

alle indicazioni emerse nel corso della ri unione del 9 settembre 2011 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Premesse e considerati 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente contratto di programma. 

Articolo 2 

Definizioni 

1. Ai fini del presente contratto di programma, si Intende per: 

a) Anno Base: l'ultimo esercizio per il quale sia disponibile un bilancio approvato nelle forme 

prescritte e sia stata presentata all'ENAC, ex art. 11 nonles della legge 248/05, la 

contabilità analitica regolatoria certificata 
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b) Convenzione: l'atto stipulato tra l'ENAC e la Società in data 4 settembre 2001 .che ha 

novato la Convenzione 7 maggio 1962 n.191, con cui è stata affidata alla Società la 

gestione totale del sistema aeroportuale milanese con scadenza al 4 maggio 2041; 

c) Costi di costruzione: oneri connessi alla realizzazione di un intervento comprensivi di: 

• oneri di progettazione; 

• oneri di affidamento lavori, direzione lavori e collaudo dell'opera; 

• oneri di realizzazione; 

d) Costi regolatori ammessi : la somma, per ciascun Servizio regolamentato, di: a) costi 

operativi, b) equa remunerazione del CIN regolatorio, c) quote di ammortamento delle 

immobilizzazioni materiali ed immateriali di pertinenza; 

e) Direttiva: la "Direttiva in materia di rego/azione tariffaria dei servizi aeroportuali offerti in 

regime di esc/usiva" approvata, con raccomandazioni, dal CIPE con Delibera n, 38 del 15 

giugno 2007, come riproposta con Delibera del CIPE n. 51/2008 adottata nella seduta del 

27 marzo 2008; 

f) Diritti aeroportuali: i diritti di approdo, partenza, sosta e ricovero per gli aeromobili e il 

diritto di imbarco passeggeri di cui alla legge 324/1976, la tassa di imbarco e sbarco merci 

di cui alla legge 117/1974; 

g) Documento Tecnico di Regolazione Tarlffarla, il documento elaborato dall'ENAC, in 

applicazione del D.L. n. 78/2009 convertito con legge n. 102 del 3 agosto 2009, che 

introduce un sistema di tariffazione pluriennale e modalità di periodico aggiornamento 

valIde per la intera durata del rapporto ENAC/SEA; 

h) Gestore aeroportuale: il soggetto cui è affidato, sotto il controllo e la vigilanza delI'ENAC, 

insieme ad altre attività o in via esclusiva, il compito di amministrare e di gestire, secondo 

criteri di trasparenza e non discriminazione, le infrastrutture aeroportuali e di coordinare e 

controllare le attività dei vari operatori privati presenti nell'aeroporto o nel sistema 

aeroportuale considerato (art. 705, Cod. Nav.); 

i) Leva finanziaria: il rapporto tra il capitale di debito ed il totale del patrimonio netto (equity), 

come definito dal Documento Tecnico di Regolazlone Tariffaria; 

j) Periodo regolatorio: ciascuno dei due sottoperiodi quinquennali in cui si articola il 

contratto ENAC/SEA di durata decennale; 

k) Plano degli Investimenti: il piano degli interventi di cui al successivo art. 12 che la 

Società si impegna a realizzare nel corso di validità del contratto di programma, nel 

rispetto della tempistica fissata - per fasi di progettazione, lavorazione e di entrata in 

esercizio dei singoli interventi - nel crono-programma presentato dalla società all 'ENAC 

I) Plano della qualità e dell'ambiente: il piano di cui al successivo art. 16 che individua gli 

indicatori di qualità e di tutela ambientale per i quali la Società 51 impegna a conseguire 

nel corso di ciascun anno del Periodo regolatorio obiettivi di miglioramento delle 

prestazioni rese; 
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m) Rischio di costruzione: rischio relativo all'incremento dei costi di realizzazione di un 

intervento previsto nel Piano degli investimenti rispetto al costo risultante dal Plano degli 

Investimenti medesimo; 

n) Sedlme: l'insieme delle aree di movimentazione (zona air side) e delle aree aperte al 

pubblico (zona land side) sulle quali si esercita la giurisdizione dell'ENAC - Direzione 

Aeroportuale - ivi Incluse le aree ricadenti nel Piano regolatore generale aeroportuale per 

le quali sussiste per la Società, In qualità di gestore di pubblico servizio, l'esonero dal 

pagamento dei contributi di costruzione e di urbanizzazione per la realizzazione di impianti, 

attrezzature ed opere pubbliche o di interesse generale; 

o) Servizi non regolamentati: qualunque servizio, svolto dalla Società a favore della utenza 

degli scali milanesi , diverso da quelli soggetti a regolazione tarlffaria; 

p) Servizi regolamentati: I servizi di cui al successivo art. 8 che sono erogati dalla Società a 

favore della utenza degli scali milanesi in regime di esclusiva. 

Articolo 3 

Durata e rinnovo 

1, La durata del presente contratto è fissata in anni dieci, con scadenza al 31 dicembre 2020, 

articolata in due sottoperiodi tariffari quinquennali come Indicato alla lettera j) del precedente 

articolo 2, 

2. Esso diviene vincolante per le parti alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del DPCM 

approvativo, fermo restando quanto stabilito al comma seguente per quanto attiene la decorrenza 

dei livelli tariffari del primo quinquennio approvati anch'essi con il medesimo DPCM . 

3. I livelli tarlffarl fissati per la prima annualità del primo quinquennio di vigenza del presente 

contratto, Indicati nell'Allegato 10, saranno esigibili a partire dal 60' giorno successivo a quello di 

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del DPCM approvativo di cui al comma che precede, A partire 

dalla seconda annualità i livelli tariffari individuati in forza del presente contratto saranno esigibili 

dal l ' gennaio di ciascun anno, 

4, Gli effetti connessi alla mancata esigibilità dei corrispettivi regolamentatl nel periodo compreso 

tra la data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del DPCM approvativo del presente contratto e 

quella Indicata al precedente comma 3 saranno contabilìzzatl nel saldo delle poste figurative di cui 

all'art, 10, 

5, Entro i 60 giorni successivi all'approvazione del bilancio relativo all'esercizio coincidente con il 

penultimo anno del primo "sottoperiodo tariffario", la Società è tenuta a presentare all'ENAC 

l'aggiornamento dei dati e la documentazione previsti dal Documento tecnico (Allegato 1) per la 

definizione dei parametri tariffari del secondo sottoperlodo. 
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6. L'ENAC provvede, in conformità ai principi e criteri fissati dallo stesso "Documento Tecnico di 

regolazione tariffaria"e, per quanto da questo non previsto, dalla Delibera del CIPE n. 38/2007 e 

dalle Linee guida ENAC approvate con D.I. 10 gennaio 2008, alla costruzione ex ante dei 

parametri di tariffazione del successivo quinquennio, con ripetizione delle procedure di pubblica 

consultazione dell'utenza e di informativa alle Amministrazioni dei Trasporti e dell'Economia svolte 

per il primo quinquennio. La dinamica tariffaria del secondo sottoperiodo di vigenza contrattuale 

sarà considerata approvata per silenzio assenso ove, trascorsi 60 gg dalla presentazione della 

informativa prevista al presente comma, non siano intervenuti rilievi da parte del Ministero delle 

Infrastrutture dei Trasporti e del Ministero dell'Economia e delle Finanze. L'ENAC provvederà a 

pubblicare sul proprio sito internet la dinamica del corrispettivi del secondo sottoperiodo tariffario, 

nonché agli adempimenti legati alla dovuta informativa che deve essere resa alle biglietterie lATA. 

7. Entro i 60 giorni successivi all'approvazione del bilancio relativo all'esercizio coincidente con il 

penultimo anno del secondo "sottoperiodo tariffario", la Società è tenuta a presentare all'ENAC 

l'aggiornamento dei dati e la documentazione previsti dal Documento tecnico ( Allegato 1) per la 

stipula del nuovo contratto di programma decennale e per la definizione dei parametri tariffari del 

primo sotto periodo di vlgenza contrattuale. 

8. AI termine di ciascun "sottoperiodo tariffario" e fino ad esigibilità delle tariffe definite per il 

successivo "sottoperiodo tariffario" in base ai criteri e principi di cui al Documento tecnico di 

regolazione Tariffaria allegato al presente contratto, saranno applicate tariffe provvisorie 

determinate in ragione: 

dei costi regolatori ammessi, per i singoli servizi per l'ultima annualità del "sottoperiodo 

tariffario" appena concluso, inclusi I costi dichiarati al sensi degli art!. 12 e 14 per la 

quantificazione dei parametri K e V relativi a tale ultima annualità, considerati prima della 

inclusione del parametro e; 

del volume di traffico ottenuto applicando all'ultimo dato di traffico annuo consuntivato la 

crescita media annua registrata nell'ultimo trlennio del "sotto periodo tariffario" già concluso; 

del saldo delle poste figurative risultanti alla data del 30 settembre della penultima annualità di 

sottoperiodo. 

9, L'eventuale divario (positivo o negativo) tra le tariffe provvisorie, determinate ai sensi del 

precedente comma, e quelle definitive, stabilite per tale annualità del nuovo "sotto periodo 

tariffario", sarà recuperato a valere sulle annualità residue del nuovo "sottoperiodo tariffario", 

capitalizzando tale ammontare al WACC nominale del periodo. 

Articolo 4 

Oggetto 
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1. Con la stipula del presente contratto di programma, le Parti , nell 'ambito delle deroghe 

autorizzate dal D.L. 78/2009 e di quanto previsto dal Documento tecnico di regolazione tariffaria 

(Allegato 1), provvedono per il "sistema' aeroportuale milanese, comprendente l'aeroporto di 

Milano Malpensa e l'aeroporto di Milano Unate, e per il periodo oggetto di regolazlone, ad: 

a) Individuare i servizi aeroportuali soggetti a tariffazione; 

b) fissare il livello iniziale dei corrispettivi regolamentati, definito sulla base: 

b.l dei dati della contabilità regolatoria, attestanti i costi sostenuti dalla Società all'Anno 

base (2009) per la gestione del servizi e degli impianti aeroportuali affidati In gestione, 

inclusivi di un'equa remunerazlone sul capitale investito; 

b.2 delle linee di servizio/attività prestate dalla Società all'utenza, remunerate da ciascun 

corrispettivo regolamentato (Allegato 5) ; 

c) sviluppare In via programmatica, la dinamica annuale dei corrispettivi regolamentati per il primo 

sotto periodo regolatorio, tenendo conto: 

c.l: degli oneri relativi alle nuove opere e agII Interventi di manutenzione straordinaria 

previsti nel Piano degli investimenti (Allegato 2) che la Società, in forza del presente 

contratto si impegna a realizzare, in ciascuna annualità di vigenza del presente contratto; 

c.2 : della dinamica dei costi legata all'Incremento della produttività da volumi, per effetto 

del traffico atteso nel corso del periodo regolatorio; 

c.3: dell'obiettivo di recupero della produttività dei fattori impiegati nell'erogazione di ciascun 

Servizio regolamentato, fissato dal presente contratto, per l'intero Periodo regolatorio, allo 

scopo di incentivare comportamenti efficienti da parte della Società; 

cA dell'eventuale inclusione nei Costi regolatori ammessi di ' poste figurative" tese ad 

assicurare stabilità tarlffaria nelle annualità di vigenza del presente contratto; 

d) fissare I livelli cui la Società dovrà progressivamente uniformare gli standards del servizi resi 

all 'utenza nel primo sotto periodo tariffario rispetto ai valori rilevati all 'Anno base, per gli indicatori 

presceltl dal Piano della Qualità e della tutela ambientale ( Allegato 3) ; 

e) stabilire le modalità di rilevazione annuale dello stato degli adempimenti gravanti sulla 

Società in forza del presente contratto; 

e) stabilire le penali applicabili in caso di ritardato o mancato adempimento degli obblighi 

previsti dal presente contratto. 

Articolo 5 

Revisione del contratto nel corso del Periodo re90lalorlo 

1. La revisione anticipata del presente contratto, rispetto alla data di naturale scadenza, può 

essere richiesta dalle parti nel caso di uno scostamento delle WLU consuntivate eccedente il +/-

10% delle WLU previste per l'anno considerato, quali risultanti dalle stime di traffico riportate 

nell 'Allegato 4 al presente contratto. 
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2. In presenza di uno scostamento annuale delle WLU consuntivate compreso tra il +/- 5% ed 

il +/- 10% delle WLU previste per lo stesso anno, quali risultanti dalle stime di traffico riportate 

nell'Allegato 4 al presente contratto, è facoltà di ciascuna delle parti di attivare, a valere sulle 

annualità residue del sotto periodo tariffario, la rimodulazione dei parametri di tariffazione (x, k, v) 

sulla base della stima del traffico di cui all'Allegato 3, rettificata per tener conto dello scostamento 

intervenuto. 

3. Ai fini della verifica dello scostamento annuale di cui al precedente comma 2, dovrà essere 

fatto riferimento alle WLU consuntivate nel periodo 01/01-31/10 ed alle WLU che, sulla base di 

ragionevoli previsioni, potranno essere registrate nell'ultimo bimestre (01/11 -31/12). 

4. Ciascuna Parte, laddove intenda attivare le verifiche necessarie ai fini della rimodulazione 

tariffaria di cui al comma 2, è tenuta a darne comunicazione all'altra parte entro il 10/11 di ciascuna 

annualità. Nel caso in cui risultino soddisfatte le condizioni previste al precedenti comma 2 e 3, 

l'ENAC procederà alla rimodulazione tariffaria dandone tempestiva Informativa ai Ministeri 

competenti , fermo restando le comunicazioni previste all'art. 9, comma 2. 

5. La revisione produce effetti a decorrere dall'anno successivo a quello in cui si sono verificati gli 

eventi di cui al precedente comma 2. 

Articolo 6 

Obblighi della Società 

1. Quanto previsto dal presente contratto consente alla Società di provvedere alla gestione 

aeroportuale nel pieno rispetto degli oneri e degli impegni assunti con il presente contratto e degli 

obblighi ad essa già derivanti: 

• dalla Convenzione; 

• dalle disposizioni e dagli standards tecnico-operativi previsti dalle normative nazionali ed 

internazionali per la funzionalità e la sicurezza degli Impianti aeroportuali; 

• dai principi sull'erogazione del servizi pubblici fissati dalla D. P.C.M. del 27 gennaio 1994; 

• dagli obiettivi fissati nella Carta dei servizi , approvata dall'ENAC; 

• dagli obblighi derivanti dal Manuale di aeroporto e dal Regolamento di scalo. 

2. La conduzione e manutenzione delle infrastrutture aeroportuali e la gestione dei servizi 

essenziali alla regolarità del trasporto aereo, alla piena funzionalità ed efficienza degli impianti ed 

alla complessiva sicurezza operativa dello scalo, ivi inclusi i controlli sull'intero sedime 

aeroportuale, costituiscono, oltre che responsabilità diretta della Società, scopo primario 

dell'affidamento della gestione, al cui soddisfacimento deve essere prioritariamente teso l'utilizzo 

dei beni e delle risorse derivanti alla Società in forza della Convenzione e del presente contratto. 



3. La Società è tenuta a mantenere adeguati requisiti di solidità patrimoniale ed in particolare 

ad assicurare: 

• che la somma delle voci C e D del passivo dello stato patrimoniale di cui all'art. 2424 c.c. , 

al netto delle voci C dell'attivo - nonché delle voci B del medesimo attivo relative a cespiti 

non inclusi nel capitale investito regolatorio, comunque nel limiti del valore attuale dei flussi 

monetari operativi che si prevede siano generati da tali cespiti nell 'arco di durata della 

concessione - non ecceda, per ciascun anno, la somma della misura del capitale investito 

regolatorio netto e del saldo di poste figurative a credito/debito della Società; 

• che il tempo di rimborso dei debiti finanziari, sia inferiore alla durata residua della 

convenzione; 

• che il rapporto tra flusso monetario dell'attività operativa connessa alle attività regolatorie 

(ricavi al netto di costi operativi e di gestione) e flusso monetario necessario per il servizio 

del correlato debito, determinati secondo i principi contabili nazionali o internazionali 

applicabili, non risulti Inferiore a 1,2 In media triennale; 

• che la Leva finanziaria complessiva della Società, sia orientata nel periodo regolatorio al 

progressivo miglioramento, salvo diversa autorizzazione dell 'ENAC. 

Eventuali modifiche dei principi contabili adottati per la redazione del bilancio di esercizio della 

Società potranno dar luogo ad una corrispondente ridefin lzlone dei suddetti parametri, oltre 

all'obbligo per la società di dare evidenza del relativo impatto in termini di redazione del bilancio e 

di rendicontazione contabile annuale prevista dalla legge 248/05 all'art. 11 decies. 

4. La Società, limitatamente al periOdO di durata della convenzione, può vincolare I beni 

aeroportuali affidati a garanzia dell'adempimento di obbligazioni connesse all'espletamento dei 

compiti ad esso spettanti in forza della Convenzione e del presente contratto, sentito l'ENAC. 

5. La Società, nel rispetto del principi di imparzialità e non discriminazione, adotta ogni 

iniziativa idonea a conseguire un progressivo miglioramento dei tempi medi di incasso dei 

corrispettivi applicati a fronte dell'erogazione dei servizi aeroportuali. 

6. Eventuali iniziative non attinenti la gestione caratteristica dell'aeroporto potranno essere 

assunte dalla Società a condizione di non gravare sull'equilibrio economico-finanziario della 

gestione dei Servizi regolamentati e sulle risorse derivanti alla Società in forza del presente 

contratto necessarie a garantire il rispetto degli obblighi e degli s/andards di servizio previsti dalla 

Convenzione e dal presente contratto. 

1. La Società è tenuta inoltre a: 

Articolo 7 

Ulteriori adempimenti 
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a) presentare tutta la documentazione necessaria a consentire all'ENAC le verifiche in ordine 

allo stato di attuazione del Piano degli investimenti e del Piano della qualità e della tutela 

ambientale; 

b) presentare all'ENAC il piano annuale della manutenzione ordinaria al sensi di quanto 

previsto dalla Circolare ENAC APT 21 del 30 gennaio 2006; 

c) non ostacolare in alcun modo l'esercizio, da parte dell'ENAC, dei poteri di vigilanza, 

ispezione, di accesso ai locali/impianti, cosi come alla documentazione ed alle notizie utili 

ai fini della verifica del rispetto degli obblighi gravanti sulla Società in forza del presente 

contratto, ed a fornire all'ENAC, per le medesime finalità, tutte le Informazioni dallo stesso 

richieste; 

d) affidare i lavori, i servizi e le forniture nel pieno rispetto degli obblighi derivanti dalla 

normativa nazionale e comunitaria vigente; 

e) effettuare le rllevazionl statistiche del traffico con cadenza mensile dandone tempestiva 

comunicazione all'ENAC entro il 15 del mese successivo a quello oggetto di rilevazione; 

f) trasmettere annualmente all 'ENAC i dati della contabilità regolatoria e la relativa 

certificazione, in conformità a quanto previsto alla sezione 5 delle Linee guida; 

g) rendicontare all'ENAC, al termine di ciascun sottoperiodo tariffario, l'utilizzo intervenuto, 

nel medesimo sottoperiodo, del 50% dell'extra margine conseguito dallo svolgimento in 

ambito aeroportuale ed In regime di monopolio di attività commerciali, quale definito 

dall'ENAC all'Anno base di riferimento, vincolato all'autofinanziamento delle opere la cui 

lavorazione e/o realizzazione è programmata nel corso del sottoperiodo tariffario, secondo 

quanto previsto dal Piano degli investimenti allegato al presente contratto. 

Articolo 8 

Servizi aeroportuali regolamentatl 

1. I servizi aeroportuali soggetti a regolazione prestati dalla Società all'Anno base sui due scali 

milanesi sono elencati nell'Allegato 6. 

2. A seguito del processo di razionalizzazione, concordato dalle Parti sentita l'utenza 

aeroportuale e già avviato dall'ENAC su altri scali nazionali, teso a rispondere ad esigenze di 

trasparenza e semplificazione tariffaria espresse anche dall'utenza aeroportuale, I servizi soggetti 

a regolazlone nell'intero periodo di vlgenza contrattuale sono di seguito elencati: 

a) approdo/partenza (L. 324/76); 

b) sosta/ricovero degli aeromobili (L. 324/76); 

c) imbarco del passeggero (L. 324/76); 

d) Imbarco/sbarco merci ( L. 117/74); 

e) diritto per l'assistenza ai passeggeri diversamente abili (Reg. CE 11 07/2006); 

f) infrastrutture centralizzate ( D.lgs18/99): 

• pontili di imbarco; 



g) controlli di sicurezza (D.M. 85/1999, art. 2, c. 1) 

• sul passeggero e bagaglio a mano; 

• sul 100% del bagaglio da stiva; 

h) beni in uso esclusivo (D.lgs. 18/1999): 

• banchi check-in e postazioni self check-in ; 

• uffici/locali, nella misura dello standard minimo, e spazi operativi. 

i) Servizi di handling in monopolio nei limiti di permanenza del regime di monopolio dell'attività 

• Servizio di de-icing 

3. Per ciascuno dei servizi di cui al comma 1 sono riportate nell'Allegato 5 le singole linee di 

attività/impianto che la Società mette a disposizione dell'utenza, a fronte di ciascun corrispettivo 

da questa versato. 

4. Per i servizi regolamentatl indicati al precedente comma 2, sub c) e sub g), sono stabilite dal 

presente contratto tariffe unificate di "sistema". 

5. La Società provvede all 'erogazione agli utenti aeroportuali dei Servizi regolamentatl nel 

rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e non discriminazione, applicando i corrispettivi non 

superiori a quelli definiti in forza del presente contratto. 

6. La messa a disposizione degli impianti, dei servizi aeroportuali e degli spazi operativi di 

movimentazione, di manovra e di sosta sarà improntata a criteri di complessiva efficienza, 

economicità, funzionalità, sicurezza, anche tenendo conto delle esigenze espresse dai vari 

operatori attraverso le forme di loro periodica consultazione previste dalle normative vigenti. 

7. La Società è tenuta ad assicurare agli utenti la presenza, la continuità e la regolarità dei 

necessari servizi di assistenza a terra, fornendoli direttamente o coordinando l'attività di altri 

soggetti che forniscono tali servizi in favore di terzi o In autoproduzlone; l'accesso agli impiantì 

aeroportuali e ai servizi di assistenza a terra sarà assicurato nel rispetto delle vigenti normatlve 

sulla concorrenza ed il libero mercato. 

8. La Società provvede in via continuativa al controllo e al coordinamento delle attività degli 

operatori a qualsiasi titolo presenti sullo scalo, comunicando tempestivamente all 'ENAC ogni 

situazione che possa compromettere la funzionalità dell'aeroporto, la regolarità dei servizi e il 

rispetto delle prescrizioni tecniche ed operative attinenti la safety e la security aeroportuale. In 

forza del presente contratto è assicurato alla Società il riconoscimento dei costi legati 

all 'effettuazione del controlli di sicurezza ai varchi di servizio in aerostazione e ai varchi di air side, 

che alla data della stipula del presente contratto risultano non più presidiati dalla Polizia di Stato. 



9. La Società provvede altresl a gestire, organizzare ed aggiornare tutti i dati di traffico e di 

servizio necessari a fornire un'adeguata e tempestiva informativa al passeggero, al vettore ed agli 

operatori di assistenza a terra, al fine di assicurare il coordinato ed integrato svolgimento di tutte le 

attività aeroportuali in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle tempistiche programmate. 

Articolo 9 

Corrispettivi dei Servizi regolamentatl 

1. Tenuto conto dei Costi regolatori ammessi all'Anno base, degli impegni assunti dalla 

Società con la stipula del presente contratto e delle stime di traffico attese per il periodo 

regolatorio, sono individuati, in via programmatica, I parametri, riportati nell'Allegato 7, Tabella 1, 

che, sulla base delle formule di seguito indicate, consentono la determinazione dei corrispettivi 

medi applicabili, per il singolo servizio regolamentato, In ciascuna annualità del primo sottoperiodo 

tariffario: 

p ,,) = c,,} . (1 + e, .} ) 

c, .} = CO,} ' ITv + p, - xJ + k'J + v,) , 

con: 

• p'J: corrispettivo unitario massimo del Servizio regolamentato j ammesso per l'anno t; 

• Coi l'importo dei Costi regolatori ammessi all'anno base per ciascun Servizio 

regolamentato j riportato nell 'Allegato 7, Tabella 1; 

• P,: tasso di inflazione programmato per l'anno di applicazione della tariffa risultante 

dall'ultimo DPEF approvato; 

• xi il parametro di produttività specificato per ciascun Servizio regolamentato j nell'Allegato 

7, Tabella 2; 

• k'i parametro di Incremento tariffario del Servizio regolamentato i definito, per ciascuna 

annualità in conformità alla procedura di cui agli artI. 12 e 15, a fronte dell'intervenuto 

adempimento degli impegni previsti, per l'annualità di riferimento, dal Piano degli 

investimenti; 

• v'J parametro di incremento tariffario del servizio regolamentato j definito, per ciascuna 

annualità, in relazione ad oneri incrementali legati alla entrata in vigore di nuove 

disposizioni; 

• &,i parametro annuale che tiene conto del raggiungimento degli obiettivi di qualità e di 

tutela ambientale, fissati per il Servizio regolamentato j nell 'anno t dal Piano della qualità e 

dell'ambiente (Allegato 3), secondo quanto previsto al successivo art. 16; 
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2. Entro il 30 novembre di ciascun anno del sottoperiodo tariffario, l'ENAC, all 'esito delle 

verifiche previste all'art. 15 e all'art. 16, comma 5, provvede a: 

a) comunicare al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed alla Società i valori da 

assegnare ai parametri k, v, 5 e P, 

b) determinare - secondo le formule di cui al precedente comma 1 - i livelli dei corrispettivi 

regolamentati applicabili nell'anno successivo, pubblicandoli sul proprio sito Internet; 

c) fornire le necessarie informative alla rete delle biglietterie lATA in relazione agli importi 

dovuti , per l'annualità successiva, direttamente dal passeggero all'atto dell 'acquisto del 

titolo di viaggio per quanto sub b) , 

3. I corrispettivi regolamentati di cui al comma 1 sono applicati dalla Società nel rispetto 

dell'articolazione tariffaria definita nell 'Allegato 10. Tale articolazione è stata determinata in modo 

che, dato il volume complessivo annuo delle unità di servizio considerate e la relativa 

composizione (mix di traffico), il corrispettivo unitario medio applicabile risulti pari al corrispettivo 

medio di cui al comma 1. 

4. La società è tenuta a presentare all'ENAC, entro 60 gg dalla approvazione del bilancio 

dell 'esercizio coincidente con il penultimo anno del primo sottoperiodo, l'aggiornamento dei dali e 

la documentazione previsti dal Documento tecnico (Allegato 1) per la definizione del parametri 

tariffari del secondo sottoperiodo 

Articolo 10 

Poste figurative 

1, Le Parti si danno atto che i parametri tariffari x e k di cui all'articolo precedente e relativi al 

primo sottoperiodo tariffario , sono stati determinati considerando, tra I Costi regolatorl ammessi, le 

poste figurative indicate per ciascun Servizio regolamentato e ciascuna annualità nell 'Allegato 7, 

Tabella 2, finalizzate a stabilizzare la dinamica tariffarla nel quinquennio . . 

2. Il saldo delle poste figurative a debito/a credito per la Società, definito ex ante e 

capitalizzato con l'applicazione del tasso di remunerazione nominale di cui al successivo art. 18, è 

riportato, per singola annualità del sottoperiodo, nell 'Allegato 7, Tabella 2. 

3. Il saldo delle poste figurative potrà essere incrementato o ridotto nel corso del periodo 

regolatorio in ragione di quanto previsto all'art. 3, comma 7 e agli arti. 12, 14 e 15. 

4. Le Parti si danno atto che, in conformità al principio di neutralità economico-finanziaria, 

dovranno essere adottati comportamenti e decisioni atte ad annullare il saldo delle poste figurative 

entro l'ultima annualità del singolo sotto periodo e comunque entro la scadenza del contratto . 



5. In presenza di un saldo delle poste figurative a credito per l'utenza, è facoltà di ENAC, 

sentìta la Società, di ricorrere a tale saldo per modulare l'applicazione del parametro k ai sensi dei 

successivi arti. 12 e 15. In tal caso, l'ENAC comunica alla Società, entro il 30 giugno, la quota 

parte del saldo che intende utilizzare per la modulazione della tariffa da applicare nell'anno 

successivo. La Società è tenuta a computare tale importo nel calcolo del parametro k da 

trasmettere all'ENAC entro Il 30 settembre di ciascun anno, secondo quanto previsto all'art. 12. 

Articolo 11 

Oneri per servizi e prestazioni aggiuntivi 

1. La Società si impegna ad adempiere agli obblighi che, sebbene non previsti dalla Convenzione 

elo dal presente contratto: 

• siano disposti dall'ENAC elo dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in quanto 

urgenti ed indispensabili per fronteggiare sopravvenute esigenze di pubblico interesse 

connesse allo svolgimento delle attività aeroportuali elo all 'attuazione del Piano Nazionale 

di Sicurezza; 

• siano imposti dalla necessità di adempiere a sopraggiunte disposizioni 

normativo/regolamentari . 

2. Gli oneri sostenuti per l'adempimento degli obblighi di cui al comma che precede, 

documentati dalla Società e verificati dall 'ENAC, saranno riconosciuti utilizzando il coefficiente vo il 

meccanismo delle poste figurative. 

Articolo 12 

Piano degli investimenti. 

1. Il Piano decennale degli investimenti di cui all'Allegato 2 individua, riportando anche le fonti 

del relativo finanziamento, gli interventi di ammodernamento, ampliamento, sviluppo delle 

infrastrutture ed impianti aeroportuali la cui progettazione eia realizzazione, in coerenza con le 

previsioni del Piano qulndlcennale di Sviluppo Aeroportuale, ricade in ciascuno dei due sottoperiodi 

individuati dal presente contratto all'art. 3. Il suddetto Piano individua separatamente anche gli 

interventi di manutenzione straordinaria da effettuarsi in ciascun sottoperiodo. 

2. Le schede A,B,C e D che integrano il Piano degli investimenti decennale sono elaborate 

all 'Atto della stipula per il solo primo sottoperiodo tariffario. Entro 60 gg dalla approvazione del 

bilancio dell'esercizio coincidente con il penultimo anno del primo sottoperlodo la Società è tenuta 

a presentare all'ENAC la documentazione e l'aggiornamento dei dati previsti dal Documento 

tecnico di rego/azione tariffaria al paragrafo 8, punti 8.2 e 8.3 unitamente alle schede A,B,C e D del 

Piano Investimenti del secondo sotto periodo. 



3. La Società provvede all 'adempimento degli impegni definiti nel Piano degli investimenti nel 

rispetto dei tempi previsti, per fasi di progettazione, lavorazione e di entrata in esercizio, nel crono

programma allegato al Piano medesimo. 

4. Gli interventi indicati nel Piano degli investimenti, sulla cui base sono programmati ex ante i 

parametri k riportati per il primo sottoperlodo nell'Allegato 7, Tabella 1, saranno annualmente 

riconosciuti in tariffa nei limiti del costo effettivamente consuntivato mediante l'inclusione nel sopra 

citato parametro k: 

a) per le lavorazioni in corso: della remunerazione, calcolata sugli importi risultanti dai SAL 

(Stato di Avanzamento Lavori) emessi nelle forme prescritte e nel rispetto della tempistica 

fissata dal crono-programma, nell'anno successivo a quello della loro intervenuta 

contabilizzazione; 

b) per le opere realizzate: della pertinente quota di tutti i costi operativi/gestionali (p.e. 

utenze, manutenzioni, pulizie, ecc) e di capitale, a partire dall'anno successivo a quello 

della loro entrata in esercizio, tenuto conto di quanto previsto ai successivi comma 5, 6 e 7 

ed all'art. 15; 

c) per gli interventi di manutenzione straordinaria: della pertinente quota di remunerazione ed 

ammortamento, in ragione del valore capitalizzato dell'intervento, a partire dall'anno 

successivo a quello della loro effettuazione; 

d) nuovi apparati ed attrezzature, definiti ex ante in via previsionale, saranno annualmente 

riconosciuti in tariffa mediante l'inclusione nel parametro k, nei limiti del costo 

effettivamente contabilizzato, nell'anno successivo a quello della loro intervenuta 

contabilizzazione. 

5. La Società provvede a presentare all 'ENAC, entro il 30 settembre di ciascun anno di vlgenza 

del presente contratto , una dichiarazione di pre-consuntivo a firma del rappresentante legale - resa 

al sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e redatta secondo lo schema allegato al presente 

contratto (Allegato 9) - attestante lo stato, rilevato al 31 agosto e prevedibile al 31 dicembre, degli 

adempimenti relativi a ciascuno degli interventi previsti dal Plano di cui all'Allegato 1 per l'annualità 

di riferimento, unitamente alle schede di cui all'Allegato 9 Bis. In coerenza con tale dichiarazione, la 

Società presenterà anche il calcolo del coefficiente k da applicare a ciascun servizio regolamentato 

in ragione della realizzazione di tali interventi, ferme restando le verifiche di cui al successivo art. 

15. il coefficiente k sarà determinato, secondo le modalità indicate dalie Linee guida, utilizzando il 

tasso di remunerazlone di cui all'art. 18 e le stime di traffico di cui all'Allegato 4. 

6. Entro il 30 aprile di ciascun anno, la Società provvede a presentare ali 'ENAC analoga 

dichiarazione a quella di cui al precedente comma 5, attestante a consuntivo, le nuove opere 

entrate In esercizio, i SAL emessi e gli interventi di manutenzione straordinaria effettuati alla data 

del 31 dicembre dell 'anno precedente. Con la medesima dichiarazione la Società provvede a 
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rendere la dovuta informativa in ordine agli adempimenti di Piano inerenti gli obblighi di 

progettazione previsti per l'annualità precedente. 

7. Lo scostamento eventualmente rilevato dall 'ENAC, sulla base della dichiarazione di 

consuntivo di cui al precedente comma 5, sarà contabilizzato e recuperato - maggiorato degli 

interessi calcolati in applicazione del tasso nominale di cui al seguente art. 18 - attraverso il saldo 

delle poste figurative di cui all 'art. 10. 

8. Tali dichiarazioni formeranno oggetto di specifiche verifiche che l'ENAC medesimo si riserva 

di condurre, anche a campione, per ciascuna annualità attraverso propri ispettori. 

9. La non veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi dei precedenti comma 5 e 6, comporta, in 

qualsiasi momento essa venga accertata, anche successivo alla scadenza del presente contratto, il 

recupero, a valere sul saldo delle poste figurative in essere al momento di tale accertamento, degli 

importi indebitamente percepiti dalla Società , maggiorati degli interessi calcolati in applicazione del 

tasso nominale di cui al successivo art. 18, oltre che l'applicazione delle misure previste all'art. 19, 

comma 4. 

10. Per gli investimenti per la cui realizzazione sia previsto un progetto esecutivo approvato da 

ENAC, l'eventuale maggior onere sostenuto per la realizzazione rispetto al costo risultante dal 

progetto medesimo, costituisce "Rischio di costruzione" a carico della Società ad esclusione dei 

casi in cui l'incremento dei costi risulti da una perizia di variante in corso d'opera, per una delle 

cause previste dall'art. 132, comma 1, lett. a) , b), c), d), del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163. in tali 

casi, il maggiore onere sostenuto verrà riconosciuto previa approvazione della perizia di variante 

da parte deIl'ENAC. 

Articolo 13 

Atti aggiuntivi 

1. AI verificarsi nel corso del periodo regolatorio di fatti a carattere straordinario non prevedibili 

all'atto della stipula del contratto di programma od al sopraggiungere di disposizioni normative 

che possano avere un impatto significativo sul Piano degli investimenti e sul piano economico 

finanziario quali definiti all'atto della stipula, le Parti possono provvedere con Atti aggiuntivi alla 

revisione degli impegni assunti con il presente contratto di programma 

2. Eventuali interventi di carattere urgente non previsti dal Piano degli investimenti che dovessero 

rendersi necessari nel periodo di vigenza del presente contratto per riconosciute esigenze 

inerenti la sicurezza, la regolarità del trasporto aereo ed il miglioramento dei livelli di servizio 

offerti, saranno riconosciuti in tariffa nell'anno di loro effettiva maturazione attraverso il 

parametro di incremento tariffario v. 



3. L'approvazione degli Atti aggiuntivi avviene con le medesime modalità previste dalle 

disposizioni vigenti per l'approvazione del contratto di programma 

Articolo 14 

Ulteriori discontinuità di costo programmate 

1. Gli oneri, diversi da quelli per nuovi investimenti che. all'Anno base. si prevede vengano a 

maturazlone nel corso del Periodo regolatorio per effetto dell'entrata in vigore di nuove 

disposizioni normative elo regolamentari sono riconosciuti in tariffa nell'anno di loro effettiva 

maturazione attraverso il parametro di incremento tariffarlo v. entro limiti stabiliti daIl'ENAC. 

2. Il parametro v definito ex ante in sede di programmazione, riportato per il primo sottoperiodo e 

per ciascun Servizio regolamentato nell'Allegato 7, Tabella 1, rappresenta l'incremento 

tariffario massimo riconoscibile annualmente a fronte delle discontinuità di costo programmate. 

3. Entro 60 gg dalla approvazione del bilancio dell'esercizio coincidente con il penultimo anno del 

primo sottoperiodo, la Società è tenuta a presentare all'ENAC gli eventuali costi incrementali 

che, In applicazione di disposizioni di legge, debbano essere considerati a fini tariffari nel 

secondo sottoperiodo di tariffazione, attraverso il parametro v. Entro il 30 settembre 

dell'ultimo anno la società presenterà all'ENAC una relazione a chiusura del primo 

sottoperiodo. 

4. La Società provvede a presentare all'ENAC. entro il 30 settembre di ciascun anno, una 

dichiarazione di pre-consuntivo a firma del rappresentante legale - resa ai sensi del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e redatta secondo lo schema allegato al presente contratto (Allegato 9) 

- attestante le discontinuità di costo già verlficatesi alla data del 30 giugno e quelle che. sulla 

base di attendibili previsioni. si manifesteranno entro il 31 dicembre dello stesso anno. 

Unitamente a ciò, la Società presenterà anche il calcolo del coefficiente v da applicare a 

ciascun servizio in ragione della effettiva maturazione di tali discontinuità, fatte salve le 

verifiche di cui al successivo art. 15. Il coefficiente v sarà determinato. secondo le modalità 

indicate dalle Linee guida, utilizzando il tasso di remunerazione nominale di cui all'art. 18 e le 

stime di traffico di cui all'Allegato 4. 

5. Entro il 31 marzo di ciascun anno, la Società provvede a presentare all'ENAC dichiarazione 

analoga a quella di cui al precedente comma 4. attestante a consuntivo l'entità delle 

discontinuità di costo effettivamente manifestatesi alla data del 31 dicembre dell'anno 

precedente. 



6. Lo scostamento eventualmente rilevato dall'ENAC sulla base della dichiarazione di consuntivo 

di cui al precedente comma 5 sarà contabilizzato e recuperato - maggiorato degli interessi 

calcolati in applicazione del tasso nominale di cui al successivo art. 18 - attraverso il saldo 

delle poste figurative di cui all 'art. 10. 

7. Le dichiarazioni di cui ai precedenti comma 4 e 5 formeranno oggetto di specifiche verifiche 

che l'ENAC medesimo si riserva di condurre, anche a campione, per ciascuna annualità 

attraverso i propri ispettori. 

8. La non veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi dei precedenti comma 4 e 5, comporta, in 

qualsiasi momento essa venga accertata, anche successivo alla scadenza del presente contratto, il 

recupero, a valere sul saldo delle poste figurative di cui all'art. 10, degli importi indebitamente 

percepiti dalla Società, maggiorati degli interessi calcolati In applicazione del tasso nominale di cui 

al successivo art. 18, oltre che l'applicazione delle misure previste all 'art. 19, comma 4 .. 

Articolo 15 

Quantitlcazione dei parametri k e v ai tini dell'adeguamento tarlffarlo annuale 

1. Entro il 15 novembre di ciascun anno, l'ENAC si riserva di procedere ad accertare la 

correttezza dei parametri k e v determinati dalla Società ai sensi degli art!. 12 e 14, provvedendo a 

confenmare/rettificare i relativi calcolI. 

2. Ove, allo scadere di tale termine tali accertamenti non fossero stati ancora effettuati, 

saranno applicati, ai fini della determinazione della tariffa dell'anno successivo, i parametri k e v 

calcolati dalla Società, fatto salvo il recupero - a valere sul saldo delle poste figurative - di 

eventuali scosta menti comunque rilevati da ENAC anche successivamente alla scadenza del 

termine sopra indicato 

3. I costi connessi alla realizzazione degli Interventi previsti nel Piano degli investimenti per 

l'ultimo anno di ciascun sottoperiodo e le discontinuità di costo previste per la stessa annualità che 

verranno ad effettiva maturazione, saranno riconosciuti a fini tariffari mediante I parametri k e v, a 

valere sulla tariffa del primo anno del successivo periodo regolatorio, salvo quanto previsto all'art. 

12, comma 6 e all'art. 14, comma 5, mentre la tariffa relativa al primo anno di vigenza del presente 

contratto include, attraverso il parametro k, i costi maturati nell'anno 2010 per la realizzazione in 

detta annualità degli interventi separatamente annotati nel Piano di cui all'Allegato 2. 

Articolo 16 
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Plano della qualità e dell'ambiente 

1, La Società si impegna, nel corso del Periodo regolatorio, al miglioramento degli standard di 

qualità del servizio e degli obiettivi di tutela ambientale indicati nel Piano della qualità e 

dell'ambiente di cui all'Allegato 3, riportante anche i valori obiettivo fissati per ciascun annualità del 

primo sottoperiodo tarillario, 

Il conseguimento degli obiettivi prefissati non produce elletti tarillari in quanto i costi connessi al 

loro raggiungimento sono già computati nella dinamica tarillaria programmata, 

2, Ove sia rilevato il superamento o mancato raggiungimento degli obiettivi programmati di 

qualità del servizio e di tutela ambientale sarà riconosciuto, nell'anno successivo a quello di 

accertamento, rispettivamente un incremento o un decremento tarillario (s,) - nel limite massimo 

del +/- 0,61% per l'aeroporto di Unate e de +/- 0,64% per l'aeroporto di Malpensa fatto salvo 

quanto previsto al successivo comma 6 - da quantificare mediante la seguente formula: 

li , = f ·q , + (1 - f)·a, 

con: 

• s,: parametro che tiene conto del raggiungimento degli obiettivi di qualità e di tutela 

ambientale nell 'anno t, 

• q, e a,: parametri che misurano il raggiungimento degli obiettivi di qualità e di tutela 

ambientale nell'anno t; 

• f.' peso, compreso fra O e 1, da attribuire all'obiettivo di qualità, 

3, Nell'Allegato 3 al presente contratto sono riportati: 

a) gli indicatori analitici di qualità, esaminati in sede di consultazione con gli utenti 

aeroportuali e oggetto di monitoragglo nel corso del periodo regolatorio decennale, nonché 

il valore da essi assunto all'Anno base; 

b) i valori degli indicatori ambientali all'Anno base; 

c) il peso (f) attribuito agli obiettivi di qualità; 

d) la quota, all'Anno base del primo sottoperiodo, di ricavi regolamentati rapportati ai ricavi 

complessivi della gestione caratteristica dell'aeroporto, per la determinazione del valore 

massimo da assegnare ai parametri q ed a; 

9) gli obiettivi annuali fissati per il primo sottoperiodo per ciascuno degli indicatori analitici di 

qualità e di tutela ambientale (Oq, Oa) e gli indicatori-obiettivo sintetici (00 , Ao) determinati 

secondo la metodologia riportata nelle Linee guida; 

f) gli estremi, inferiore e superiore, che delimitano la fascia percentuale di scostamento dagli 

indicatori-obiettivo sintetici (00, Ao) con riferimento alla quale sono quantificate le 

componenti di incremento tarillario q ed a. 

4, La Società, entro Il 30 settembre di ciascun anno, trasmette all'ENAC il documento 

riportante I valori rilevati, nello stesso arco temporale preso a riferimento dalla Carta dei servizi, per 
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ciascun indicatore analitico di qualità e di tutela ambientale oggetto di monitoraggio ai fini del 

presente contratto. 

5. Entro il 15 novembre di ciascun anno, l'ENAC verifica il rispetto degli obiettivi fissati 

nell'Allegato 3 sulla base delle risultanze del documento di cu i al precedente comma 4 e provvede 

a determinare il parametro c da riconoscere nella tariffa dell'anno successivo conformemente alla 

metodologia prevista dalle Linee guida. 

6. Nel caso in cui. in sede di verifica ai sensi del precedente comma 5 venissero rilevati valori 

degli indicatori sintetici di qualità e/o di tutela ambientale rappresentativi di peggioramenti rispetto 

agli obiettivi assegnati per anni precedenti o addirittura rispetto agli standard consuntivati all'Anno 

base, si procederà all'assegnazione ai parametri q e/o a di una un'ulteriore componente 

sanzionatoria variabile tra 0% e 0.61 % per l'aeroporto di Linate e tra 0% e 0,64% per lo scalo di 

Malpensa. 

7. L'eventuale Incremento/decremento tariffario (c) relativo al superamento/mancato 

raggiungimento degli obiettivi fissati per l'ultimo anno di vlgenza del presente contratto sarà 

riconosciuto a fini tariffari nella prima annualità del successivo periodo regolatorio. 

8. Entro 60 99 dalla approvazione del bilancio dell 'esercizio coincidente con il penultimo anno 

del primo sotto periodo tariffario la Società è tenuta a presentare all'ENAC la documentazione e 

l'aggiornamento dei dati relativi al secondo sottoperiodo tariffario previsti dal Documento tecnico di 

rego/azione tariffaria al paragrafo 9. punti 9.3 e 9.4. 

Articolo 17 

Capitale investito netto regolatorio 

1. Le Parti si danno atto che, all'Anno base del primo sotto periodo tariffarlo . il Capitale 

Investito Netto regolatorio di ciascun Servizio regolamentato è quello specificato in Allegato 8, 

dettagliato in: 

a) quota di pertinenza delle immobilizzazioni materiali e immateriali autofinanziate dalla 

Società. per un ammontare complessivo di sistema aeroportuale pari a euro 733.664.127 

b) saldo fra i credili verso clienti. nel limite del 25% dei Costi regolatori ammessi all 'Anno 

base, ed i debiti verso fornitori per un ammontare complessivo pari a euro O; 

2. Le Parti si danno atto che eventuali processi di privatizzazione conclusisi successivamente 

alla chiusura dell'istruttoria relativa al presente contratto non producono effetti tariffari nel 

sottoperiodo nel corso del quale il processo si conclude, mentre saranno oggetto di valutazione per 

i possibili effetti tariffari sul successivo sottoperiodo. 



Articolo 18 

Remunerazlone del capitale Investito netto regolatorlo 

1. Il tasso di remunerazlone del CIN regolatorio applicato nel primo sotto periodo di vlgenza 

del presente contratto espresso a valori reali, al lordo delle imposte, è pari al 10,80% 

2. Il tasso di remunerazione del CIN regolatorlo applicato nel primo sottoperiodo di vlgenza 

del presente contratto espresso a valori nominali, al lordo delle imposte, è pari al 12,46%. 

3. Il tasso di cui al comma 2 si applica anche per la capitalizzazione del saldo delle poste 

figurative di cui all'art. 10 del presente contratto. 

Articolo 19 

Penali 

1. Il mancato rispetto degli obblighi di informativa e di rendicontazione di cui all'art. 3 comma 

5, all'art. 6 comma 6, all'art. 7, comma 1, lett. a), b) ed f), all'art. 12, comma 5 e 6, all'art. 14, 

comma 4 e 5, all'art. 16 comma 4 e 5, o la mancata ottemperanza alle richieste di Informazioni 

avanzate daIl'ENAC, anche nell'ambito delle attività di controllo ed ispezione di cui all'art. 7, 

comma 1, lett. c), comporta l'applicazione, a carico della Società, di penali di importo variabile a 

seconda della gravità dell'inadempimento, comunque non inferiore nel minimo a euro mille e non 

superiore nel massimo al 20% del corrispettivo per l'utilizzo dei beni demaniali dovuto allo Stato. 

2. Fermo restando quanto previsto al precedente comma 1, la mancata presentazione delle 

dichiarazioni di cui all'art. 12, comma 5 e 6, del presente contratto comporta l'applicazione delle 

penali previste al successivo comma 5 per il caso di ritardato adempimento degli impegni previsti, 

per l'annualità di riferimento, dal Piano degli investimenti. 

3. Ove la Società ostacoli l'esercizio da parte dell'ENAC dei poteri di vigilanza, Ispezione, ed 

accesso di cui all'art. 7, comma 1, lett. c), sarà applicata la penale massima prevista al precedente 

comma 1. 

4. La non veridicità delle dichiarazioni rese al sensi dell'art. 12, comma 5 e 6, e 14, comma 3 

e 4, accertata daIl'ENAC, comporta, ove ascrivibile a comportamento doloso, l'applicazione della 

penale massima prevista al precedente comma 1. 

5. Nel caso di ritardo nell'entrata in esercizio di un intervento previsto, per l'annualità di 

riferimento, dal Piano degli investimenti derivante dal mancato rispetto, per causa dovuta ad inerzia 

od a fatto imputabile alla Società, della tempistlca indicata nel crono-programma (maggiori tempi 

parziali di avvio della progettazione, di avvio delle procedure di appalto, di avvio dei lavori, di 



sistemazioni finali per rendere l'opera agibile, etc.), sarà applicata alla Società medesima - sulla 

base degli atti ufficiali risultanti (data di approvazione dei progetti, data di agibilità, data di collaudo, 

etc.) e previo accertamento da parte dell'ENAC di tale responsabilità - una penale, per ogni giorno 

di effettivo ritardo, pari al tasso nominale giornaliero di cui al precedente art. 18 rapportato al costo 

dell'intervento, comunque nei limiti previsti dall'art. 117, comma 3 del D.P.R. 554/1999. 

6. La Società è responsabile anche dei ritardi delle imprese appaltatrici, ave ascrivibili a 

comportamenti o eventi sui quali la società abbia potere, anche sanzionatorio, di intervento, ed è 

libera di tutelarsi nei confronti di queste in ordine alle eventuali penali che dovesse subire per loro 

causa. E' esclusa la responsabilità della Società nel casi In cui i ritardi delle imprese appaltatrici 

siano dovuti ad eventi sui quali la Società non può esercitare alcuna Infiuenza (fallimento, 

ammissione a procedure concorsuali ecc) 

7. Le violazioni di cui ai precedenti comma, sono contestate alla Società. con l'indicazione 

delle eventuali azioni correttive da porre in essere rispetto ai rilievi evidenziati e dei relativi tempi di 

rientro. 

Articolo 20 

Rinuncia al contenzioso 

1. La Società con il presente contratto rinuncia ai giudizi pendenti e ad ogni diritto e/o pretesa ad 

essi connessi, anche tariffari, aventi ad oggetto il quadro normativa e regolamentare in 

applicazione del quale le parti hanno proceduto all'elaborazione dello stesso contratto e alla 

definizione della dinamica tariffaria applicabile nel periodo regolatorio. 

2. Entro 90 gg. dalla data di efficacia del presente contratto, quale definita all 'art. 4 comma 1, le 

Parti si impegnano a formalizzare presso gli organi giurisdizionali competenti gli atti di rinuncia 

secondo le modalità di rito. 

Articolo 21 

Foro competente 

1. Per tutte le controversie relative alla interpretazione ed alla esecuzione del presente contratto 

sarà competente Il Foro di Roma. 

Articolo 22 

Allegati 

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto i seguenti allegati: 

Allegato 1 :Documento tecnico di regolazione tariffaria 



Allegato 2: Piano degli investimenti e relativo cronoprogramma; 

Allegato 3: Piano della qualità e dell'ambiente; 

Allegato 4: Le stime di traffico; 

Allegato 5: Linee di servizio/attività; 

Allegato 6: Servizi Regolamentatl all'Anno Base 

Allegato 7: Parametri tariffari e discontinuità di costo :, tabella 1 e Tabella 2 

Allegato 8: CIN all'Anno Base 

Allegato 9: Dichiarazione lavorazioni In corso ed Interventi entrati In esercizio; 

Allegato 9bis: Schede di monltoragglo degli Investimenti; 

,Allegato 10 : Articolazione tariffaria; 

Roma, .. 1../.. . . 

Letto, confermato e sottoscritto dalle parti. 

Ente Nazionale Aviazione Civile Società per Azioni Esercizi Aeroportuali 
SEA S.p.A. 

AI~~s!,9.Quaranta G~élilf e Bonomi ~ 
Il Direttore Gen~erale ~I P~ dente 

~ / l't :u Uu-r 
La Società dichiara di aver letto il presente contratto In tutte le sue parti. Ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 1341 del Codice Civile dichiara di accettare espressamente le seguenti clausole: 

Articolo 5 - Revisione del contratto nel corso del Periodo regolatorio 

SOcl~Azlonl Es.!;rclzi Aeroportuali SEA S.p.A. 

/;l1 ;&ée 

Articolo 10 - Poste figurative 

Articolo 12 - Piano degli investimenti 

Articolo 14 - Ulteriori discontinuità di costo programmate 

~v 
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Articolo 19 - Penali 

soc~. / ré-<I)UL.) 
Articolo 20 - Rinuncia al contenzioso 

Società. 
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di cui Av, Comm. E:Xlra UE 
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di cui Av. Camm. Intra UE 

di cui AG Inlra UE 

di cui Av. Comm. Extl'El UE 

di cui AG Extra ue 

UNATE 2009 2010 2011 

Passeggeri A+P 6.352.354 6.356.051 6.530.000 
0,1 % 2,1% 

Movimenti 121 .376 119.926 123.163 
-1,2% 2,7% 

Merce e Posta 13.656.000 15.520.000 14.944.000 
13,6% -3,7% 

WLU 8.468.914 6.513.251 B.679.440 
0.3% 2,OCl/~ 

2012 2013 

8.871.000 9.226.000 
4,0% 4,0% 

124.576 124.659 
1,1% O,l°/~ 

15.189.000 15.172.000 
1,6% -0,1% 

9.022.890 9.377.720 
4,0% 3.9"10 

2014 

9.595.000 
4.0% 

126.756 
0,9'%, 

15.606.000 
2,9% 

9.751 .060 
4,0% 

2015 

10.479.000 
9,2"'/0 

130.986 
4,20/" 

15.941.000 
2,1% 

10.638.410 

I 
, ! 

9,1% 

-E------ su Ilnate la capacità del pontl1l al 2010 ti satura o quindi Il n. voli sarvltl vione Ipatlzzata costante 



MALPENSA 
PIANO DELLA QUALITA' E DELL'AMBIENTE 

I analillei al qualil. 
I i I 'punti ) operalivl 

Tempo di altesa al controllo I ) dei bagagli (T1 e T2) 
Altesa In coda al cneck·ln (11 e 12) 

~:I~PO di 0'; ~ ~~) I oagagllo oal oloeK·on 

Bagagli 1:1 per ) BHS 
I ) oellivello di pulizia e . i I 110ilelles 

I l slslema I pax 

i 
Limile i 
Umile: 

Pesof 

,PRM (11 e 12) 
I I oel sisleml di , pax 
i il ,carrelli 
i l del livello al comlort Il 
il , sislemal l , bagagli (11 e 12) 

) fascia di : 

Ricavi regoalemlalVricavl complessivi gestione carallenstica 

I analttlcl al 
I ) di i, del rumore 

Up time rete di Il rumore 
,del nfiutl 

".".",.",0 acque reflue 

IUmite 

Peso f 

i [;02 

) sintetico 
,fascia di 
,fascia di 

Ricavi regoalemtatilricavi complessivI gestione caratlenstica 

L 
• n , are umcamen e I va ore I rlconsegna e U Imo 

bagaglio senza che esso entri nel computo del indicatore 
sfntellco 

ALL.3 

. 

fosforo 
COO 

B005 

10,0% I, operalM 

10,0% ITempo nel 96% del casi 
6,0% Tempo nel 98% del casi 

6,0% Tempo nel 90% del casi 
10,0% l' lpaxlnpartenza 
8,0% %1 

) aportura scale 
100% %1 
70% %1 
! eca.,111 

0% %1 
) apertura scale 

20% N" I ,I rumora 

20% %1 
li di ""uli ra"oll in mcdo' i 

. , .. 
D,I"(. mW"i , ,di"iclt, nell, . 
D, I"(. mgJ1 di , ,discicll, nell, · 

i ,disciclt, "II, . 
20% K9 di Co2, Il, ""il' di "allico 

0,50 
0,64 

es. 

. n lcare e smgo e sos anze su CUI viene e e ua o man oragg o: a 

!Scale 
I 

' '' . 

35 
19:00 
19:00 

16:00 

86,0% 
99,0% 
85,0% 
910/. 

,1 
95,00% 
99,50% 

Valori rilevati : 
all'anno base I 

10 
90,00% 
18,00% 

." 
·0 ,20 
·0 ,20 
·0 ,20 
3, 73 

34,8 
18:50 
18:50 

15:50 
0,95 

86,5% 
99,05% 

86% 
92% 

2 
95,20% 
99,52% 

~ 

91,00% 
19,00% 

·C 22 
·C 22 
·C 22 
3,65 

. 

... _. 
I 

I 

, 

_ .. 

0,57% 34.6 
0,88% 18:30 
0,88% 18:40 

1,04% 15:40 
5,00% 0,9 

0,6% 87,0% 
0,1% 99,1% 
1,2% 87% 

1,10% 92,20% 
4,16% ,9 
0,21% 95,40% 
0,02% 99,54% 

1,41%1 
0,00%1 
2,81% 

. 

1,11% 92% 
5,56% 19,50% 

10,00% ·0,23 
10,00% ·0,23 
10,00% ·0 ,23 
2,14% 360 

1,76%1 
0,00%1 
1,52% 

I 
I 

I 
I 

1,14% 
2,63% 
1,75% 

2,08% 
10,00% 

1,2% 
0,1% 
2,4% 

1,32% 
9}2'10 
0,42% 
0,04% 

,84%1 
,41%1 

4,27% 

34,4 
18:1 0 
18:30 

15:30 
0,85 

87,5% 
99,15% 

88% 
92,40% 

1,8 
95,60% 
99,56% 

0,00% 11 , 
1,67% 92% 
8,33% 20,00% 

15,00% ·0,24 
15,00% ·0,24 
15,00% ·0,24 
3,49% 3,55 

570%1 
3,76%1 
l,ti3'7. 

I 

1,71% 
4,39% 
2.63% 

3,12% 
15,00% 

1,7% 
0,2% 
3,5% 

1,54% 
14,29% 
0,63% 
0,06% 

4,27%1 
,84%1 

5,rl% 

0,00% 
,22% 

1 ,11% 

20,00% 
20,00% 
20,00% 
4,83% 

7,63%1 
5,70%1 
~,b/"l, 

) Iii dato dell'anno base è zero; viene preso a confronto il primo dato utile positivo (2011) 

. 

34.2 
17:50 
18:20 

15:20 
0,8 

88,0% 
99,2% 
89% 

92,60% 
1,7 

95,80J' 
99,58% 

·0 I 

11 , 
93% 

20,50% 
, 

·0,25 
'0,25 
·0,25 
3,50 

2,29% 
6,14% 
3,51% 

4,17% 
20,00% 

2,3% 
0,2% 
4,7% 
,76% 

H ,05% 
(,84% 
(,08% 

l ", 

! 71%1 
27%1 
14% 

( 00% 
78% 

1~ 89% 

2( 00% 
2( 00% 
2( 00% 
f 17% 

I 

9,57%1 
7,63%1 

11,00'7. 

34 
17:30 
18:10 

15:10 
0,75 

88,5% 
99,3% 
90% 

92,8% 
1,6 

96,00% 
99,60% 

., 

H, 
93% 

21,00% 

·0,26 
·0,26 
·0,26 
3,45 

I~ 

2,86% 
7,89% 
4,39% 

5,21% 
25,00% 

2,9% 
0,3% 
5,9% 

1,98% 
23,81% 

,05~ 
0,10% 

7,14%1 
5:'1%1 
8,57% 

I 

0,00% 
3,33% 

16,67% 

30,00% 
30,00% 
30,00% 
7,51% 

11 50'(,1 
9,57%1 

13044'7, 



ALL.3 
LINATE 
PIANO DELLA aUALITA' E DELL'AMBIENTE 

1- INDIGATORI ANALmot 

Indicalorl analillcl di qual la 
Dlsponlbililà punii Inlormazlone operalivi 
Tempo di allesa al conlrollo radlogeno del bagagli 
Altesa in coda al check-In 
Tempo di riconsegna del pnmo/ultlmo bagaglio dal block-on 
dell'aeromobile 
Assislenza PRM 
Percezione del livello di pulizia e lunzlonalltà loilelles 
Elficlenza slslema Iraslerlmenlo pax 
Bagagli disguidall per mallunzionamenlo 8HS 
Presenza di segnalelica Inlerna chiara, comprensibile ed elficace 
Disponibililà carrelli portabagagli 
Percezione complessiva del livello di comlort nell'aeroslazione 
Aflidabililà sislema movimenlazione bagagli 

Indicalore sinlelico 
Limile inferiore fascia di scoslamenlo 
Limile supenore lascia di sCOslamenio 

Pesof 
Ricavi regoalemlaWrlca1ll complessivi 9esllooe carallerlslica 

1NOKIA1'ORI ANA1:ITIOI ~-~ 

Indicalon analllici di amblenle 
Cenlraline di rilevazione del rumore 
Up lime rele di moniloraggi rumore 
Trallamenlo ditlerenzialo dei nliuli 

rallamenlo acque 'ellue 

\ 

[emiSSioni di (;02 

Indlcalore slnleUco 
Umile Inleriore lascia di SCOSlamenlO 
Umile supenore fascia di scoslamenlo 

IPeso I 
IRlcavl regoalemlalVricavl complessivi gestione carallerislica 

LEGEN~A i" 
eu c nel va or Inconsegn e U I o 

bagaglio senza ch. esso entri nel compulo dellndlcetor. 
sintetico 

fosforo 
COO 

BUU5 

Pelo 

10,0% 
10,0% 
6,0% 

6,0% 
10,0% 
8,0% 
8,0% 

10,0% 
7,0% 
8,0% 
9,0% 
8,0% 

,. 

PMo 

20% 
20% 
20% 

6,7% 
6,7% 
6,7% 
20% 

1 0,50 
0,611 

. n care empo e pr mo e u mo a9a9 o r consegna o a es . 

. n lcare e Slngo e sos anze su CUI viene e e ua omoni oraggro: a 

Valori rilevali 
IInMdI..- .. 11'anno baee 

(2009) 

TPt-lP/n.punlllnrormaIione operativi 46 45,8 
Tempo n8198% dei casi 13:00 12:50 
Tempo n8198% dei ca5i 16:00 15:50 

Tempo nal9O% dei casi 09:00 08:50 
% pElX saddislatli 85,00% 86% 
% pax soddislatli 68,00% 70% 
lempo lunziooamlOidrio apertura scala 97,00% 97% 
n.bagagli disguidali/1000 pax in partenza 1,3 1,25 
% pax soddisfatti 89% 0,892 
TPHP/no carrelli 3,3 3,2 
% pax soddisfatti 86,00% 86,20% 
tempo lunzJonam/orario apertura scalo 99,50% 99,52"/, 

. .. );.' 0 .. 

• _ ~ <o • " . ". ,"; ? . 
~ 

., 

Valori rilevati -- 1111' 
(2009) 

N" centraline di rilevazione del rumore 4 4,000000 
% tempo di funzlonamenlo su orario apertura scalo 9' ,00% 91,40% 
quintali di rllluli raccolti In modo dlUerenziatolqulnl3 16,00% 17,00% 

i"i ,o: ,i, 

mg/l di sostanze pericolose disciolte nelle acque re -20,00% ,22% 
mgll di sostanze pericolose disciolte nelle acque re -20,00% -22% 
mg/l di sostanze pericolose disciolte nene acque re -20,00% -22% 
kWh di energia uli!izza1a nel1erminal/mc di termina 2,22 2,10 

~, . 

, . , "C'1*C"'. , ",; p'; ~" 
. ., c. , ii '," " 

• - Obiettivi . - -
J 

I , 
OA3% 45,6 0,87% 45,4 1,30% 45,2 1,74% 45 2,17% 
1,28% 12:40 2,56% 12:30 3,85% 12:20 I 5,13% 12:10 6,41% 
1,04% 15:40 2,08% 15:30 3,1~1a 15:20 4,17% 15:10 5,21% 

1,85% 08:40 3,70% 08:30 5,56% 08:20 7,41% 08:10 9,26% 
1,18% 87% 2,35% 88% 3,53% 89% 4,71% 90% 5,88% 
2,94% 76% 11 ,76% n% 13,24% 78% 14,71% 80% 17,65% 
0,21% 97,4% 0,41% 97,6% 0,62% 97,8% 0,82% 98% ' ,03% 
3,85% 1,2 7,69% 1,15 11,54% 1,1 15,38% 1,05 19,23% 
0,22% 0,894 0,45'% 0,896 0,67% 0,898 0,90% 0,9 1,12% 
3,03% 3,1 6,06% 3 9,09% 2,9 12,12% 2,8 15,15% 
0,23% 86,40% 0,47% 86,60% 0,70% 86,80% 0,93% 87,00% "16% 
0,02% 99,54% 0,04% 99,56% 0,06% 100% 0,08% 100% 0,10% 

1,38%1 1 3,23%1 4,49%1 5,76% 7,14%1 
0,00%1 1 1,38'/,1 3,23%1 I 4,49% 5,76%1 

, 2,76% 5,08% 5,76% I 7,02"/, 8,52% 

" 

~ - ~vf • ~ 

J -"'- J 
I 

0,00% 4,000000 0,00% 4,000000 0,00% 4,000000 0,00% 4,000000 0,00% 
0,44% 92% 0,77% 92% 1,10% 92% 1,43% 93% 1,76% 
6,25% 17,50% 9,38% 18,00% 12,50% 18,50% 15,63% 19,00% 18,75% 

r, , ~: ,. "' , 
'" . ,. i. »1, ' 1' . . . ,', ". 

10,00% ·23% 15,00% ·24% 20,00% ·25% 25,00% ·26% 30,00% 
10.00% ·23% 15,00% ·24% 20,00% ·25% 25,00% ·26% 30,00% 
10.00% ·23% 15,00% ·24% 20,00% ·25% 25,00% -26% 30,00% 
5,41% 2,00 9,91% 1,90 14,41% 1,80 18,92% 1,70 23,42% 

4,42%1 7,01%1 9,60%1 12,19% 14,79%1 
0,00%1 4,42"101 7,01%1 9,60% 12,19%1 
8,84% 9,60% 12,19% 14,79% 17,38% 



ALLEGATO 5 

ELENCO DEI PRODOTTI/CESPITI/SERVIZI 

SEA ha presentato all'ENAC l'elenco dei beni/servizi effettivamente erogati nello scalo da considerare ricompresi in ciascun centro di tariffazione, 
congiuntamente ai relativi dati di costo. 

D diritti di approdo e partenza; 
O diritti di sosta e ricovero; 
O diritti di imbarco passeggeri; 
D tasse di imbarco e sbarco merci; 
D conrispettivo per il controllo di sicurezza sul passeggero e sul suo bagaglio a mano; 
D conrispettivo per il controllo di sicurezza sul bagaglio da stiva; 
O conrispettivi per l'uso delle infrastrutture centralizzate: 

sistema di smistamento e riconsegna bagagli 
pontili di imbarco/sbarco passeggeri (/oading bridges); 
impianto centralizzato di alimentazione aalmm (400 Hz); 
impianto centralizzato per lo stoccaggio del liquido di sghiacciamenlo 
sistemi infonnatici centralizzati (informativa al pubblico); 
sistemi infonnatici centralizzati (informativa di scalo); 
sistemi infonnatici centralizzati (sistema CUTE) 

D conrispettivi per la messa a disposizione di beni di uso esclusivo: 
banchi e gates; 
uffici , locali ed aree per attività di assistenza a terra eIa strumentali all'attività operativa dei vettori; 

D corrispettivo per l'uti lizzo dei beni di uso comune; 
D servizi di handling in monopolio (servizio di de-icing) 
D corrispettivo per l'assistenza al PRM (passeggero a ridotta mobilità); 

1 



AI seguito del processo di razionalizzazione/semplificazione lariffaria condotto da ENAC nel corso dell'istruttoria, alcuni dei corrispettivi sopra elencati sono stati 
soppressi in quanto accorpati in altri centri di tariffazione come rilevabile sia dalle schede che seguono che dalle schede lariffarie. 

Idi, tal Idil Note 

Diritti di le I Dirit 'fttf di. Diritti di sosta e - le 
Diritti di - ritti li sosta e. 
Diritti di imbarco e . merci - ritti li 

di sicurezza passeggero e a • diritti li .... ~,~" e sbarco merci 
mano 

I 100% bagaglio da stiva di 
Ponti li passeggeri (Ioading • servizio controllo passeggeri e bagaglio a mano 

idi - idi I sul 100% bagagli da stiva 
I Uffici e locali ,~ i (CNA e idi 

I ~~:;)i di 
.. "j in monopolio (servizio di de-

,PRM_ 
- .di, le i (BHS) in diritti di 
· pontili 

taa/mm~ - in diritti di le 
- sistemi di , aalmm in diritti di le 
- sistemi a in diritti di 
- sistemi, "i scalo) in diritti di le 
- sistemi ,CU' rE) in diritti di 

I Servizi di handling in 
- I.di i 

I per beni di uso I in diritti di 'e' 

I per beni di uso 
- banchi di 
- uffici e locali i per CNA ~ uffici e 1~:li i (CNA 
- uffici e locali i per i di i 

I con ridotta I (PRM) 

~l:' l'atlività, pur , é t svolta I i da SEA 
~ 

de faclo). DeUa attivilà é da considef~sl un corrispettivo regolamenlato normato dal presenle Contratto di programma solo fino 

~ 
\~ 

cessaziooe del regime di esclusiva, vale a dire all'ingresso un altro operatore che svolga il medesimo setVizio. 
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DESCRIZIONE DEI CONTENUTI DEI SINGOLI PRODOTTI 

PRODonOI 
DESCRIZIONE INDICATORE INFRASTRunURE I IMPIANTI I CESPITI SERVlZI CORRISPEnlVO 

Diritti di approdo e Messa a disposizione delle Tonnellaggio o Piste di atterraggio e decollo; • Servizi relativi alle aree di 
•• ..-..:;;0-...:-:, 

:~ 

\~~~/ 

partenza infrastrutture e dei servizi massimo al o Raccordi, vie di rullaggio, bretelle e holding bay; movimentazione per il decollo e 
(art. 2, L. 324n6 e s.m.i.) relativi alle aree di decollo I o sistemi luminosi di pista: luci di bordo pista, di asse e di l'atterraggio degli aeromobili 

movimentazione per il decollo categorie di toccata, luci di avvicinamento, sentiero luminoso; o Coordinamento di scalo (pro 
e l'atterraggio degli aeromobili rumore o Segnaletica orizzontale e verticale delle strutture di volo quota) 

Messa a disposizione delle 
(piste e vie di rullaggio) e relativa segnaletica luminosa • sfalcio erba zona interpista e air-
(di competenza); side; 

infrastrutture e degli impianti di • canali di drenaggio e rete fognaria connessi al sistema o attività di allontanamento dei 
base aeroportuali in air side piste; volatili 

Varchi di accesso air sirie 
• aree verdi lnterpista; o Attivilil di safety e sicurezza delle 
• barriere anlisoffio; infrastrutture «(tiction tes~; 

Messa a disposizione delle 
o impianti radar di proprietà; • Gestione comitato crisi; 

Infrastrutture e servizi relativi al 
o impianti meteo di proprietà; • Vigilanza perimetro sedime 

presidio safety aeroportuale o Sistema di allontanamento dei volatili; aeroporto (quota parte); 

(SMS) o Impianto di monitoraggio impatto ambientale; o Attiv~à relativa al presidio 

o Aree a verde e sfalcio erba (zona air side); san~rio di linea (quota parte); 

Messa a disposizione degli o mezzi sgombero neve di proprietà (quota parte); o Controllo accessi personale (pro 

impianti di trattamento dei • mezzi friction test quota); 

bottini e rifiuti di bordo e • beni di uso comune destinati ad handlers per la propria • Coordinamento, gestione e 

impianti di depurazione attività manutenzione degli impianti 400 

acque/o" e trattamento dei • impianto fisso di alimentazione 400 Hz, dove Hz; 
rifiuti di bordo disponibile, sia al pontile, che nelle piazzole fISse; • Coordinamento, gestione e 

o impianto fisso di stoccaggio del liquido di manutenzione delrimpianto di 

deghiacciamento stoccaggio del liquido di 

o sistemi informatici centralizzati (BDV) - hardware e sghiacciamento; 

software o Coordinamento, gestione e 

o Varchi doganali e postazioni di air sirie a disposizione manutenzione delle attrezzature e 

degli enti di Stato: Sanità, W .FF., Enav, TWR, DA, degli impianti per l'informativa di 

Po1izia, GdF, Dogana, C.C., ecc. (quota parte); scalo e della piattaforma BDV; 

o Recinzione aeroportuale (quota parte); o Gestione e coordinamento degli 

o Impianti di sorveglianza anti-intrusione e TVCC (quota impiantil servizi di depurazione 

parte); 
acqueloli e di trattamento rifiuti di 

o Rete fognaria (quota parte); 
bordo (quota parte); 

o Pronto soccorso, infermerie ed ambulanze (quola 
o attività di safety in zona air-side; 

parte); 
o servizi di pulizia FOD; 

o Piazzali di sosta aeromobili (franchigia) e di o coordinamento e controllo attività 

movimentazione mezzi e autovetture di servizio (quota degli utenti del piazzale; 

parte); o gestione attività dei permessi di 

• Vie di scorrimento zona air side 
accesso e rilascio tesserini (a 

• Piazzali di servizio e di ricovero attrezzature (quando a 
titolo non oneroso); 

• servizio di sgombero neve I 
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PRODOTTO I DESCRIZIONE INDICATORE I N FRASTRUTTURE I IMPIANTI I CESPITI SERVIZI CORRISPETTIVO 

molo non oneroso) spargimento sale e prodotti anti-
• Sistemi luminosi per i piazzali di sosta aeromobili e torri ghiaccio in area air-side su piste 

porta fari (quota parte); e, in quota parte, piazzali (esclusa 
• Segnaletica orizzontale e verticale delle strutture di attività di sghiacciamento su 

sosta e relativa segnaletica luminosa (quota parte); aeromobili) ; 
• Aree/beni del gestore aeroportuale destinati ai servizi di • progettazione, direzione lavori e 

pulizia FOD (quota parte) ; attività di cantiere relativi ai 
• Rete fognaria (quota parte); sistemi di vololpiste; 

• Impianto di depurazione acque (quota parte); 
• Areelbeni del gestore aeroportuale destinati a presidi di 

security (quota parte) (comunque ad eccezione della 
security relativa al passeggero e al bagaglio da stiva); 

• Strade perimetrali ed interne, piazzali di servizio e 
relativi impianti di illuminazione e segnaletica verticale e 
orizzontale (quota parte); 

• Centrale elettrica e rete di distribuzione (quota parte); 
• Centrale termica e rete di distribuzione (quota parte); 
• Centrale idrica e rete di distribuzione (quota parte); 
• Officine tecniche e di manutenzione (quota parte). 
• Areelbeni per lo sviluppo degli impianti 

meteo/aerologialradioassistenza (di competenza); 
• Aree/beni del gestore aeroportuale destinati ai selVizi di 

safety; 
• Canali di drenaggio (connessi a piste, vie di nullaggio, 

ecc); 
• Dotazioni di emergenzalcrash. 

Diritti di sosta e ricovero Messa a disposizione dei Tonnellaggio • Piazzali di sosta aeromobili (quota parte); • Vigilanza perimetro sedime 
(art. 2, L. 324/76 e s.m.i.) piazzali di sosta e di ricovero massimo al • Piazzale di movimentazione mezzi e autoveicoli di aeroporto (quota parte); 

degli aeromobili e servizi decollo I tempo di selVizio (quota parte); • Assegnazione piazzole di sosta; 
connessi sosta • Sistemi luminosi per i piazzali di sosta aeromobili e torri • Coordinamento di scalo (quota 

faro (quota parte); parte) ; 
• Strade perimetrali ed interne, piazzali di selVizio e • Servizio di sgombero neve sul 

relativi impianti di illuminazione e segnaletica (quota piazzale (quota parte) 
parte); • Gestione e coordinamento degli 

• Piazzali di stazionamento e prova motori; impiantil selVizi di depurazione 
• AreeJbeni per prova motori; acqueloli e di trattamento rifiuti di 
• Segnaletica orizzontale e verticale delle strutture di bordo (quota parte); 

sosta e relativa segnaletica luminosa (quota parte); 
• Areelbeni del gestore aeroportuale destinati ai servizi di 
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PRODOTTO I 
DESCRIZIONE INDICATORE INFRASTRUTTURE I IMPIANTI I CESPITI SERVIZI CORRISPETTIVO 

pulizia FOD (quota parte); 

~\ • Rete fognaria (quota parte); 
• Impianto di depurazione acque (quota parte); 

2) • Aree/reni del gestore aeroportuale destinati ai servizi di 
security (quota parte); 

• Impianti di sorveglianza anti-intrusione e TVCC (quota 
parte) ; 

• Centrale elettrica e rete di distribuzione (quota parte); 
• Centrale termica e rete di distribuzione (quota parte); 
• Centrale idrica e rete di distribuzione (quota parte); 
• Officine tecniche e di manutenzione (quota parte). 

Diritti di imbarco Messa disposizione delle Numero di • Viabilita di accesso land side (viadotti/ponti/marciapiedi, • Servizio di raccolta carrelli porta 
passeggeri infrastrutture e dei servizi passeggeri pensiline, tettoie, ecc.) e relativa segnaletica orizzontale bagagli passeggeri; 
(art. 5, L 324/76 e s.m.i.) relativi alla aerostazione paganti in e verticale; • Attività del presidio sanitario 

passeggeri partenza • Aree a verde zona land side; (quota parte) 
• Strutture e impianti di collegamento con altri sistemi di • Servizi di collegamento tra 

Messa a disposizione del mobilita dedicati al passeggero in zona land side; terminai (Iami side); 
sistema di smistamento • Viabilita di circolazione laM side; • Servizi di informazione al 
automatico dei bagagli, dei • Segnaletica orizzontale e verticale ed illuminazione passeggero; 
nastri di smistamento partenze esterna ed interna laM side (quota parte); • Coordinamento, gestione e 
e dei nastri riconsegna arrivi • aerostazioni: aree di accoglienza ai passeggeri in arrivo, manutenzione dei servizi di 

Messa a disposizione di FIDS, 
transito e partenza, ad eccezione di aree dedicate ad Informativa al pubblico e di scalo; 
attività commerciali, zone check-in I aree per servizi di • Coordinamento, gestione e 

monitor, annunci sonori al sicurezza, ecc.) inclusivi di arredi (sedute, segnaletica manutenzione degli impianti/ 
pubblico, sito internet, informativa in ogni forma, ecc.); servizi di depurazione acque/oli e 
televideo, TVCC. 

o cappelle e luoghi di culto; di trattamento rifuti di bordo 

Messa a disposizione del 
• ascensori, montacarichi, scale mobili, tappeti mobili , (quota parte); 

porte automatiche, bussole girevoli, ecc. • Coordinamento, gestione e 
sistema CUTE, ecc. 

• people mover, manutenzione delrimpianto BHS 

• carrelli porta bagagli passeggeri; (coordinamento, controllo e 

• Rete fognaria (quota parte); attività manuale di codifica dei 

o Impianto idrico-sanitario e fognario (quota parte); bagagli) ; 

• Impianti di illuminazione, riscaldamento e • attività di caricamento e 
condizionamento (per la quota parte di pertinenza) ; scaricamento bagagli 

• Impianti di illuminazlone zone aerostazione riservate ai nell'impianto, inclusa la gestione 

passeggeri (per la quota parte di partinenza); dei bagagli fuori misura; 

• Aree/beni presidio sanitario; • attività di caricamento dei bagagli 

o Pronto soccorso, infermerie ed ambulanze (quota nei carrelli ai moli Oimitatamente 

parte); all'aeroporto di Linate) 
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PRODOTTO I 
DESCRIZIONE INDICATORE INFRASTRUTTURE I IMPIANTI I CESPITI SERVIZI 

CORRISPETTIVO 

• Aree e beni del gestore aeroportuale (quota parte) • Trasporto e trattamento dei rifiuti. 
• impianti di smistamento e riconsegna bagagli (BHS) e • presidio sanitario (quota parte) 

relative aree di pertinenza;; 
• sistemi SW infonnatici specifici ; 
• sistema BRS di riconcilio bagaglio/passeggero 

(attrezzature, HWe SW) 
• sistemi di informazioni al pubblico e ai passeggeri 

(banchi informazioni, SW specifico, monitor, pannelli 
informativi, totem, ecc.); 

• sistema CUTE, HW e SW 
• Impianto depurazione acque/oli ; 
• Impianto di raccolta rifiuli e bottini di bordo 
• Aree attrezzate dedicate alla raccolta e al traHamento 

dei rifiuti. 
• Banchi di infonnazione e assistenza passeggeri 

(customer service) 
• Impianto anlincendio ed allarme; 
• Areelbeni messi a disposizione degli Enti di Stato lanci 

side (quota parte); 
• Impianli telefonicilTVCC, citofonici, EDP informatici land 

side; 
• Officine tecniche e manutenlive (quota parte). 

Tasse di imbarco e sbarco Messa disposizione delle Peso delle • Aree e piazzali dedicati al tenninal merci (lanci e air • Vigilanza intema all'aerostazione 
merci infrastruHure e dei servizi mercifspedizioni sjcle) . con esclusione dei magazzini e degli impianti ivi merci; 
(D.L. 47n4 convertito con L. relativi aUa aerostazione merci paganti contenuti; • Vig ilanza e controlli Enti di Stato; 
117n4) • Banchine di carico e scarico delle merci ; • Coordinamento di scalo (quota 

• Varchi doganali a disposizione degli Enti di Stato (quota parte) . 
parte) ; 

• Aree/beni a disposizione Enti di Stato di pertinenza; 
• Impianti eleHrici/idriciltennicilfognari (quota parte); 
• Aree/beni destinati al servizio dei voli postali ; 
• Zone di controllo ed ispezione doganale (quota parte); 
• Impianto antincendio ed allarme (quota parte); 
• Impianti speciali di stoccaggio; 

Corrispettivo per il Controllo rad ioscopico o con Numero di • attrezzature di controllo quali porte, metal detector, • Gestione attività di controllo e 
contralto di sicurezza sul altri tipi di apparecchiature dei passeggeri macchine per controllo dei bagagli - RX, EDS, PEDS, supervisione. 
passeggero e sul suo passeggeri in partenza ed in paganti in ETDS. carrelli anli-esplosivi, ecc. Qnclusi SW specifici 
bagaglio a mano transito e del bagaglio al partenza • Varco crew/staff/equipaggi free; 
(art. 5, comma 3, D.l. 9192 seguito 
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PRODOTTO 1 DESCRIZIONE INDICATORE INFRASTRUTTURE 1 IMPIANTI 1 CESPITI SERVIZI CORRISPETTIVO 

convertito con L 217 J92 e • Aree messe a disposizione dal gestore per la gestione e 
D.M. 85199) l'effettuazione dei controlli (incluse quelle impegnate 

dalla fila dei passeggeri e quelle direttamente utilizzate 
dagli operatori della sicurezza e dalla Polizia di Stato 
per l'effettuazione dei controlli) ; 

• Impianti elettrici (quota parte). 

Corrispettivo per il Controllo radioscopico o con Numero di • attrezzature di controllo quali porte, metal detector, • Gestione attività di controllo e 
controllo di sicurezza sul altri tipi di apparecchiature dei passeggeri macchine per controllo dei bagagli - RX, EDS, PEDS, supervisione; 
bagagl io da stiva (inclusi i bagagli da stiva paganti in ETDS, carrelli anli-esplosivi, ecc. (inclusi SW specifici) ; 
fuori misura) partenza • camere di decompressione; 
(art_ 5, comma 3, D.L. 9/92 • Aree messe a disposizione dal gestore per la geslione e 
convertito con L 217/92 e l'effettuazione dei controlli di tutti i bagagli (incluse 
D.M. 85199) quelle direttamente utilizzate dagli operatori della 

sicurezza e dalla Polizia di Stato per l'effettuazione dei 
controlli} ; 

• Aree del gestore aeroportuale deslinate al servizio per 
la quota di pertinenza rispetto ad altre attività (es. BHS); 

• Impianti elettrici (quota parte). 

Corrispettivo per l'uso dei Messa a disposizione del Pontile per • Pontili ; • Gestione e supervisione 
pontili di imbarco e pontil i per l'imbarco e lo sbarco tipologia e per • Sistemi informatici dedicati (hardware e software) ; dell'impianto. 
sbarco passeggeri passeggeri, con operatore. tempo di sosta • Sistemi telefonici e visivi dedicati. 
(art. 10 D.lgs.18/99) 

Corrispettivi per l'uso di Messa a disposizione dei Tempo di umizzol • Banchi in configurazione standard: banco, telefono, • Allestimento banchi; 

· banchi check-in: banchi (nella tipologia tipologia/ n_ etichettatrice, pesa bagaglio, hardware, connessione al • Manutenzione sistemi H'NISW; 
- con nastro. richiesta) e delle aree operative postazioni sistema informatico dello scalo della compagnia aerea e • Gestione, programmazione e 
- senza nastro, strettamente serventi le attività relativo utilizzo, nastrini di accettazione bagaglio ed controllo utilizzo banchi; 
- Lost Found di handling inoltro al sistema di traltamente specifico aeroportuale; • Coordinamento di scalo (pro 

• check-in kiosks: • Area di ingombro del banco e relative pertinenze; quota). 
(art lO, D. Lgs. 18199) Messa a disposizione delle • Aree impegnate dalla fila degli utenti; 

aree terminai necessarie alla • Aree funzionali al self check-in. 
ubicazione dei sell check in 

Conrispettivo per l'uso di: Messa a disposizione di uffici, Metro quadrato, • Uffici, locali, magazzini, spogliatoi, aree operative in • Alleslimento a norma secondo la 
• uffici; locali, magazzini, spogliatoi e ubicazione, configurazione standard, con uso dei servizi di destinazione d'uso; 
• locali operativi per aree operative strettamente tipologia pertinenza (ad esempio servizi igienici, ecc) • Condizionamento/riscaldamento; 

attività di assistenza a connesse alle attività di • Vigilanza generale. 

7 



PRODOTTO I DESCRIZIONE INDICATORE INFRASTRUTTURE 'IMPIANTI I CESPITI SERVIZI CORRISPETTIVO 

terra e di trasporto hanriling o operative di 
aereo; compagnia aerea I in 

• aree operative per configurazione standard 
attività di assistenza a (concordata con utenti) 
terra e di trasporto 
aereo 

(art. IO, D. Lgs. 18/99) 

Servizi in monopolio Messa a disposizione delle N. voli serviti' • Atlrezzatura specifica per l'attività • Supervisione. coordinamento e 
(servizio di de·icing) atlrezzature e dell'organico per tipologia • Dotazione di liquido di sghiacciamento I snevamento a gestione dell'attività; 

l'effelluazione del servizio di aeromobile nonna (fatturato separatamenle a consumo) • Coordinamento di scalo (pro 
sghiacciamenlo e snevamento servita quota). 
degli aeromobili (escluso post 
de-icing check) 

Corrispettivo per Messa a disposizioni di aree I Numero di • Parcheggi riservati ; • Coordinamento specifico; 
assistenza a passeggeri mezzi e personale per pesseggeri • Sistemi di assistenza wa chiamata"; • Vigilanza specifica; 
disabili od a mobilità l'assistenza aeroportuale ai paganti in • Punti di partenza e di arrivo interni ed esterni ai • Servizi specifici relativi alle atlivili! 
ridotta Passeggeri con Ridolla partenza (PRM e terminai, in zona sollo il controllo del gestore; di handling in concreto erogate a 

Mobilità non) • Aree dedicate all'accoglienza/accetlazione/operazioni favore delle varie tipologie di 
imbarco; PRM con personale dedicato 

• Sala amica; avente specifica fonnazione; 
• Mezzi speciali per trasporto e per imbarco/sbarco; • Infonnativa in formato accessibile 
• Aree dedicate alla sosta mezzi (Iand slde ed air side); ai PRM e disabili ; 
• Pronto soccorso, infennerie ed ambulanze (quota • Controllo quantà del servizio reso; 

parte); • Assistenza sanitaria di 
competenza . 
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Allegato 6 - Servizi regolamentati all'Anno Base - Aeroporto di Linate e - Aeroporto di Malpensa 

al Diritto di approdo e partenza 

bI Diritto di sosta aeromobili 

cl Diritto di imbarco pax 

dI Tassa di imbarco e sbarco merci 

el Tariffa per i controlli di sicurezza sul passeggero 

f) Tariffa per i controlli di sicurezza sul 100% dei bagagli da stiva 

gl Corrispettivi delle Infrastrutture centralizzate; 

Trattamento bagagli 

Pontlll di imbarco 

Impianto de icing 

Impianto 400 Hz 

Informativa di scalo 

Informativa al pubblico 

Cute 

hl Beni in uso esclusivo 

Il Beni di uso comune 

11 Servizi di handllng In monopolio de Iclng 

k) Assistenza ai passeggeri a ridotta mobilità 



Alleg.to 7 • T.bella 1·UNATE 

.-- .. " ' .. . . 
SERVIZI REGOLAMENTATI 

ASSISTENZA 
PRM 

COS1l> "nllano '(c. : 1 0.08 12.56 
I~ 

2.44 1.22 63.4 22.509 100, ;S 462,72 1,35 
)X 1 3,: 

i i I Di 
0.55 

I 
03% I 

~ 
0.01 i= 0.02· 

parametro • Q, o:om 
1,0338 1.0073 D.0386 0,0113 0.0086 0.0055 0,0558 0:0268 1.0000 

~ Fi l'i i ii , ~ • ~ O'i: 
0.0133 li: I • 0000 

0,1 Z8I 0044 Oal .0184 
parclnletro v 21113 ),0000 0.0000 li 0000 liJ 00 0,0 OIJ! 0000 O 000 1000 

2014 ),0000 0,0000 O 0000 0000 O,~O ,100 .0000 ,000 

~ 2015 .0000 .0000 1000 

O~ , flO , 100 .0000 000 

20iT ,100 -2012 ,100 O, lO -maJgile commerciale unitario (mc) 2M3' -2M4 

=I =I -2015 

) 2011 243 l l ' I 63.99 23.047.9 :ill;94 470,19 1.35 

Allegato 1· T.bella 1·MALPENSA 

SERVlZIREGOLAMENTATI ASSISTENZA 
PR/! 

.. Iranno poole {c. l 
IX 

parametro k 

parametro v 

masg.ine commemale unitario (mc) 

20 

201' 
201f 
2Q13 

201. 
2015 

2011 
2012 
2013 

I 

3~ 
,03: 

O. 
C. 

0.0 
0,0 

1'2:16 I 0,0025 I 2,44 
4.'3% 1 2,11'10 I 3, l l'Io 

T22 
12.01'10 

109,06 31674,95 145,73 I 464.41 I 1.18 I 
8&.!!.....--'-_"'13=,64%'--.L---'O"'-I .. ;1~6%_T.L-_.=, 21.,~'811-'!....'%_.L-1_~2!"I63~%---.J1 

.029 ,0194 ,0051 .OOM .0252 0,003 1 '.369.1 o,oN 1,003: 0,0039 
0.335 .M22 0.3066 0,0084 l]222 0,0049 '.0547 "" 24 .003C 
C.005 ,0425 0.3046 C.OO85 fin, ~ ~ ~' ~ 
:~~ ~ ::ri ~~4-~:~~:~~. --~~~ ~~+-~~~~~I:OO~~2~64~_~0~.~~6~ 

0.000 0:000 0.000 
0,000 0.000 0.000 

= ---- -
1.42 I 0.06 I 1240 0.003 2.43 1.12 101.96 1 148,79 459,92 I 1, 17 , 



AllegalO 7· Tlbella 2 UNATE 

SfR\Illl REGOLAMENT ATI rl UNATE ASSISTENZA 
TOTALE 

PRM 

i!II'Iflopclnte Costi ~~a'kJ rl ammessi 3O.:r.16.61tio '997.937 168.&32.290 110.11"9 32.595.11"9 15.748.34-4 1.1&iOO2 1.181.713 4.737.180 -465.Ba5 5.569.263- 260..921.Al9 

Costi re;J~atHi ammessi JOA05.17G '99-t.101 ltiB.848.912 109.652 3l.2:7Ei.171 14.7$.1)4.{) 1.156.055- 1.H2.Ba7 4.756.730 -4704.353- 5.692.591 ~1.&l2 .fi.73 

anno' Poste f!;luraWe O 
Cast] regctaWi arrMT1es.si reltifi~ 3OA05.176 '99(;.101 168.348.912 109.652 33.2%.1n 14.7$.040 1.156.055 1.17:2.887 4.756.7JO -47-4.353 5.692.591 261.&12.673 

Costi regcfa10ri ammessi 29.r&.132 993.417 170.289.410 116.133- 34.1100.751 12.764.22S 1.157.014 1.165.l3D 4.800.212 -487.161 5Ars.790 261.7112.65l .... ,., PosOe flguralli'e O 
COSU regolakfi ammessi ret&'.ca1i 29.95& 132 993.417 170.289.41 D 110.133 34.0911751 12.764.226 1.157.014 1.1&5.350 4.800.212 -487.161 5.376.790 261.702.657 

Cooti regolalai ammessi 33.019.311 996.818 171.722.813 11~49S 3H~1.7J.4 12.D14.n8 1.17S.881 1.158.074 4.800.877 sal .535 6.D73.OO5 2tì3-614.471 
anoo t+Z Pos1e fi9'Jralh'e O 

Costi regJlatefi il1HTlessi ren6::a1i 31>.016..371 !1i!&81B 171 .722.813 1 1 ~496 34 .~1.734 12.Dl'.m 1,1750.8&.1 1.158.074 4.B6II.rm 511.535 6.D7~D8S 263.614.471 

Cosij regJlatOO ;:cn~ 30.438.+88 999.400 172.92~06l) 1150.133 35,956.087 12.326.125 1.1950.017 1.100.324 4,921 .581 515.9n 6.27$.532 266A16.186 
.1nl1O t+3 Pos\e I5!JJra tiYe O 

Costi reg:Jlab:fi ~messi ref\ifI:a1l 30.4J8.<8S 999.400 172.923.060 115.133 35.956.087 12.32D.125 1.195.017 1.1511324 4.921.531 515..9n 6.275.532 :ffi5.316.78& 

Castii rt!g(Hatoli ammessi 31.438.064 1.015.9&3 t7S.7W.939 1:20.598 37.420.88-7 12.667.184 1.1a1.211 1.1-*s,m 5.003.908 545.033 6.65<.004 274.103.933 
anno ,.. Poste fguratillf O 

Ct6Ii regoIatori ammessi retlifC31l 31.4-88.(I~ 1.015.863 176.798..939 121).598 37.420.88-7 12.667.184- 1.181.211 1.148.312 5.003..900 5A5.0J.3 6.65<.004 274.103.933 

PARAMETR!tX 3,36% 3._ 4,73% 0,10% 3.11% 12,07% 1:04% ~1S% 0.55% O,S2% 2.03% 

'. SERVIll ReGoLAMENTA'nUWITE ~~ ASStSTEriZA 
- P"M 

TOTALE 

Poste figurafr.-e pEI" catdo paaTlefro x 
inoot Posf..e flgutaU.-e per eat:do parameero k 

Sa'do- pJS"Ie 19urative 

Pos1e figuratire j:er cal::OO jJaIaIT1emJ J: 

almo t+1 Po:sIe rigLlratNe f:Et cab:*:l ~evo k 
SatIo pJste fgurative 

PosIe ~ratlw~ per cabltJ parametro I: 
alinO 1+2 Pos\e Iigurali1.-e per cablb parametro k 

Sak:lo p$Le fguratiYe 

Posle I&]ura lM! per cablb parametro x 
annot+3 Poste tguratille per cab:lb parametro k 

Saldo poste f~~ 

P<lste fgurati\le per calo:Jb parametro x 
anoot+4 Poste fgurali~e per -cakxlb par.1metro k 

Saklo posle rlgR .Ne 

I Saldo di fine pef10d0 

wacc nominale 12,46% 



Allegato 7 . Tabela 2 MAL~SA 

SERVIZI REGOlAMENTATI rl MALPENSA ASSISTENZA ' 
TOTALE PRM 

... 0ii0ni< U67.812r 5.813.250 • . 640.391 9."'.710 1.159.371 

57.: 1.19188< 99>: 5.876.665 • . 100.305 9.687.572 1.185m .J1.119.2115 
anno t I 

ICooli , 1.19188< ti 5.876.665 ~ 9.687.57: 1.1 85.m 

1.826.1)8( 5.939.652 a732.166 1.217.15< 11.548.51 
IIInO 1+1 

ICooli ' 1.8261)8( 993.81l 5.939.652 4~97.332 a732.166 1.217.15< 11.548.51 

ICooli ' 1.860.65< 997.83< 5.995.r04 4~90.741 9.7B8.528 1.247.0&4 
Inno t+2 IPOste '''''131M! O 

c..ti Ul8J.654 171.722.1123 997.834 I~O" .m 5.995.104 4=7.7 . ' .7B8.528 1.2<7.084 313.630.61 : 

Ic..ti ,*"10'1 .. _ 1.891.m 1.003.073 12.:m;.125 ~014.21. ' .585.691 9.851.946 .28M2 12.31 1.546 J17 .296.109 
. nllO ,..3 

~ Ic..u M91 0 m 1.003.073 1~2S.1 25 M14.214 ' .585.691 9.851.946 1.280.9Z1 12.311.5<6 
:Osti 1.952.725 1.017.' 20 12667.184 615VOO ' .59a661 10.004.231 1.3350" 12.919.441 

anl\O t+4 O 
1.'52,725 1.017.'20 6.152700 ' .599.66' " J35.07l 

3.88%1 3.59% '.73%1 2.17% 3.11% 1207% B,32% 13,64% ~76" 281% 2.63% 

SERVili REGOLAMENTAri MALPENS.\ ASS~S~;NZA. TOTALE 

Poste fj Ur30\le ..- rameUOl 
.... t ".,~ uratil'f- rca_ rarnetro k 

Sa~o le ..-
l'os~ ra ~ 1'e rcakxlb ramelrol 

I0Il() t+1 l'oSi' ratll'e rcaloob rametro k 
Sa~ te fi Ill'i1lWe 

l'os~ ram'E! rcamb I3metro, 
a"Iflot+2 1'0", ,,1M! rcalcol) melro k 

Sa'" SI. urative-

POste " 
alM! "Icol) "", 

armo I+ .J Po>Ie uratn-e ,,- ... k 
Silò:J ralNe 

anno 1+,. ~ 

Saldo di fine periodo 

wacc nominale 12,46% 



Allegato 8 LlNATE 

Allegato 8 MALPENSA 

Immobllluulonlautofinanziate I 93.467.5321 3.307.8471 345.012.4691 3.645.4261 10.899.9281 11 .790.4441 15.619.3411 23.957.4281 34.818.6591 639.8131 2.351.3091 545.510.1961 

Immoblliuuloni in corso 1 7.840.9391 34.0311 15.601.9771 21.1951 188.3451 97.4211 37.6651 1.819.3871 1.067.3551 29431 66.3761 26.777.6341 

manutenzioni cicliche 999.946 2.234 2.143.843 205 6.521 2.063 1.751.587 8.502 54.408 158 2.425 4.971 .891 
TOTALE 102.308.4171 3.344.1121 362.758.2891 3.666.8261 11 .094.7931 11 .889.9281 17.408.5931 25.785.3171 35.940.4221 642.9141 2.420.1091 577.259.7211 
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Allegato 9 Bis 

PIANO QUINQUENNALE INVESTIMENTI 2011 - 2015 

ril. QUADRO "6" TEMPI E COSTI DELLE OPERE 

rif. Scheda descrittiva dj ogni i ntervento 

rif. Documeno preliminare di progettazione 

AEROPORTO MALPENSA 

TERMINAL 

Piano di utilizzo (rif. Progetto specifico) 

EDIACI VARI 

totale 

fatale 

rora,e 

SIST.DI ACCESSO - VIABIUTA' - PARCHEGGI 

totale 

INFRASTRUTTURE DI VOLO 

totale 

RETI ED IMPIANTI 

totale 

ECOLOGIA 

totale 

Totale a carico gestore 
A CARICO TERZI 

. 
TOTALE GENERALE 

LEGENDA 

2011 2012 

o 

I 
O 
I 

u 

o 

o 

o 

O 

o 

O 

U 

o 

o 

o 

o 

O 

I 

(rit.- PRGA o Piano di Sviluppo) 

Finanziamento a carico del geston 

Finanziamento a carico T efZi 

2013 2014 

o o 

O 
I I 

O 

U U 

o o 

o o 

o o 

o 

O O 

SCHEDA A 

2015 TOTALE 2011-2015 

o o 

O 
I 

O 
I 

U U 

o o 

o o 

o 

o 

O O 



Allegato 9 Bis 

~ PROGRAMMA QUINQUENNALE caselle azzurre 

CRONOPROGRAMMA 

PROGETIO 

D Fincatura larga = pianificazione originaria 

Fi ncatura stretta = ava nzamento effettivo 

AEROPORTO : 

1111I 

LlNATE SCHEDA B 

data del1a verifica 

a= Proge1t.. . =Apjll'Oo'az. MI= AppalLo Il -= Esecuzi:lIIe MI= CoIlalJdo 



Allegato 9 Bis 

Data 

PROGETTAZIONE 

~ l''()I·LAUIOI 

;; 
w 
a: 
Q. 

~ 
IL 
IL 
W 

AEROPORTO DI L1NATE - CONTRATTO DI PROGRAMMA SEAIENAC 

Importi amul 

Percentuale a\l'anzal"l\leilXl 

Importo toole 

P~r-c:entuale avanzamento 

Impor1O appaft:aAo 

ImJXlrlO annuo 

Percemuale avanzamenlo 



~ 
Allegato 9 Bis 

~ 
;; 
w 
II: .. 

~ 

~ 
IL 
IL 
W 

ATIIVITA' 

AEROPORTO DI LlNATE - CONTRATTO DI PROGRAMMA SEAIENAC 

Importi annui 

Percentuale avanzamer1lo 

Importo totale 

Peroet'lluaie a'lanzamenlO 

I~ appaltalo 

Impor10 annuo 

Percen1JJale avanzamemo 



Allegato 9 bis 

Scheda D 

AEROPORTO DJ LlNATE - CONTRATTO DI PROGRAMMA SEAIENAC 

OPERA: I N° 

p.E·1 
projet engineering ( 

P.M. projet manager (resp lavori) A.5o Alto sorveg lianle ENAC 
responsabile prog) 

SCHEDA PROGETTO 

DATA APPROVAZIONE DA.TA CONSEGNA AVANZAM.ENTO DATAPREY. NOTE 
PROGETTO LAVORI LAVORI (%) UL llPlAZlONE 

DATI DI 
Entro 11--'--'_ Enlro il--'--'_ Enlra il--'--'_ PROGE.TTO (PREVISTI) 

.RE DEF ES 

CAllO! 
AVANZAMENTO 

STANZIAMENTO PREVISTO el 

STANZIAMENTO AUTORIZZATO ti 
IM PORTO APPALTATO ti 

IMPRESA APPALTATRICEI 



Allegato 9 Bis 

PIANO QUINQUENNALE INVESTIMENTI 201 1 - 2015 

rif. QUADRO "S" TEMPI E COSTI DELLE OPERE 

r ito Scheda descrittiva di ogni intervento 

rito Documen o preliminare d i p rogettazione 

AEROPORTO L1NATE 

TERMINAL 

. Piano di utilizzo (rit. Progetto specifico) 

EDIFICI VARI 

tota.le 

totale 

corale 

SIST.DI ACCESSO - VIABILITA' - PARCHEGGI 

totale 

INFRASTRUTTURE 01 VOLO 

totale 

RETI ED IMPIANTI 

totale 

ECOLOGIA 

totale 

Totale a carico gestore 
A CARICO TERZI 

TOTALE GENERALE 

LEGENDA 

201 1 2012 

o 

o 

u 

o 

o 

o 

O 

o 

o 

u 

o 

o 

o 

o 

O 

(ri!.- PRGA o Piano di Sviluppo) 

Finanziamento a carico del gestor, 

Finanziamento a carico Terzi 

2013 2014 

o o 

o o 

u u 

o o 

o o 

o o 

o 

O O 

SCHEDA A 

2015 TOTALE 2011-2015 

o o 

o o 

u u 

o o 

o o 

o 

o 

O O 



~ 
Allegato 9 Bis 

1 

2 

3 

4 

5 

6a 

6b 

6e 

PROGRAMMA QUINQUENNALE ea.selle azzurre 

CRONOPROGRAMMA 

PROGETTO 

l 
I 

I 

I 

AEROPORTO : MALPENSA 

data della verifica 

2010 

~ 
I _I I 

I I -I 

~ 
7 -I 
8 

I 
9 

10 

11 

LEGENDA 
D Fincatura larga = pianificazione originaria ~ 
[:==J Fincatura stretta = avanza,mento effettivo ( ~ ~ 

~l'\ 
~·(;l.""'u 

I 

lItIII! ......-.. .. 

SCHEDA B 



Allegato 9 Bis 

Riunione: 

;: I WI.L.AUUI 
UI 
;; 
W 
Il: 
o. 

AEROPORTO DI MALPENSA - CONTRATTO DI PROGRAMMA SEAIENAC 

Importi anm. 

Percentuale a"-'anzamento 

IfT1)OI1O lotaie 

Percentuale avanzamento 

Importo appallato 

Imporloamuo 

Percentuale allanzamento 



Allegato 9 Bis 

ATIlVITA' 

~ l '''''_LAUU' 

"' :;; 
w 
a:: 
Q. 

AEROPORTO DI MALPENSA - CONTRATTO DI PROGRAMMA SEA/ENAC 

l~jamJl 

Percentuale avanzamen1D 

Impocto totale 

Percentuale avanzamento 

IrrJporto appaltalI> 

Importo annuo 

Pen::efi:uaIe avanzamento 



Allegato 9 bis 

Scheda D 

AEROPORTO DI MALPENSA - CONTRATTO DI PROGRAMMA SEAIENAC 

OPERA: I N° 

p·e.1 projet engineering ( 
P.M. proiet manager (resp lavori) A.S. Alto sorvegliante ENAC 

responsabile prog) 

SCHEDA PROGETTO 

DATA APPROVAZIONE DATA CONSEGNA AVANZAMENTO DATA PREV. NOTE 
PflOGETTO LAVORI LAYOFII("Jli) ULT-..AZlOHE 

DATI 01 Entroil _LJ_ Entro it --.l-.l_ Entro 11---1---1_ PROGETTO (PREVlSn) 

PRE DEF ES 

DATI DI 
AVAtfZAIIIENTO 

STANZIAMENTO PREVISTO €I 

STANZIAMENTO AUTORIZZATO ti 
IMPORTO APPALTATO ti 

IMPRESA APPAl T ATRICEI 



Allegato 9 - Autocertificazione investimenti 

ATTESTAZIONE" 

All 'Ente Nazionale f)viazione Civile 

Direzione Analisi Economiche 

Viale del Castro Pretorio, 116 

00165 - Roma 

ai sensi dell'art, 12, del contratto di programma 

Il sottoscritto _________ '. nato a , prov, __ , i1_'---1 __ , residente In ___ ~ 

provo __ ' via/piazza , n. _, nella sua qualità di legale rappresentante della Società SEA (di 

seguito "Società"), con sede legale in , via/piazza _ ____ , n. _, Capitale Sociale 

euro iscritta al Registro delle Imprese di , R.EA , C.F. 

______ , P.1. ______ , In virtù dei poteri ad esso conferiti da ____ _ 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, a norma degli arti. 46 e 47 del D.P.R. 26 dicembre 2000, n, 445, e nella 

consapevolezza che le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti sono punite al sensi del codice penale e delle 

leggi speciali in materia (art, 76 del D,P.R. 445/2000): 

a) (PER LA DICHIARAZIONE DA PRESENTARE ENTRO IL 30 SETIEMBRE DI CIASCUN ANNO) che alla data del 31 

agosto dell 'anno __ , la società ha realizzato gli investimenti indicati nelle schede C e D allegate alla 

presente dichiarazione e che, alla data del 31 dicembre dello stesso anno, la società prevede di 

realizzare gli investimenti indicati nella medesima scheda C. 

(OPPURE) 

b) (PER LA DICHIARAZIONE DA PRESENTARE ENTRO IL 31 MARZO DI CIASCUN ANNO) che alla data del 31 

dicembre dell'anno __ , la società ha realizzato gli investimenti indicati nelle schede C e D allegate alla 

presente dichiarazione 

Le schede sopra richiamate costituiscono parte integrante della presente dichiarazione e sono timbrate e 

siglate dal dichiarante per Identificazione. 

Luogo e data ______ _ 

Il dichiarante ________ _ 

Da redigere su carta intestata delle SocIetà. 
1 In luogo dell 'autenticazione della firma. allegare copia fotostatica del documento di identità del dichiarante. 



Allegato 9b - Autocertificazione discontinuità di costo 

All'Ente Nazionale Aviazione Civile 

Direzione Analisi Economiche 

Viale del Castro Pretorio, 118 

00185- Roma 

ATTESTAZIONE" 

ai sensi dell'art. 14 del contratto di programma 

Il sottoscritto _________ '. nato a , provo __ , il _ /_ / __ , residente in ___ _ 

provo __ , via/piazza , n. _ ' nella sua qualità di legale rappresentante della Società SEA (di 

seguito "Società"), con sede legale in , via/piazza _____ , n. _ , Capitale Sociale 

euro Iscritta al Registro delle Imprese di R.EA , C. F. 

______ , P.1. ______ , in virtù del poteri ad esso conferiti da ____ _ 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, a norma degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e nella 

consapevolezza che le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti sono punite ai sensi del codice penale e delle 

leggi speciali In materia (art. 76 del D.P.R. 445/2000): 

a) (PER LA DICHIARAZIONE DA PRESENTARE ENTRO IL 30 SETTEMBRE DI CIASCUN ANNO) che alla data del 31 

agosto dell 'anno __ , la Società ha sostenuto le discontinu ità di costo Indicate nel prospetto allegato 

alla presente dichiarazione (prospetto A), e che alla data del 31 dicembre dello stesso anno, la Società 

prevede di sostenere discontinuità di costo indicate nel medesimo prospetto A; 

b) (PER LA DICHIARAZIONE DA PRESENTARE ENTRO IL 31 MARZO DI CIASCUN ANNO) che alla data del 31 

dicembre dell'anno __ ' la Società ha sostenuto le discontinuità di costo indicate nel prospetto 

allegato alla presente dichiarazione (prospetto A). 

Il prospetto sopra richiamato costituisce parte integrante della presente dichiarazione ed è timbrato e siglato 

dal dichiarante per identificazione. 

Data e luogo ______ _ 

Il dichiarante ___ ________ _ 

Da redigere su carta intestata delle Società. 
1 In luogo dell'autenticazione della firma, allegare copia fotostatica del documento di identità del dichiarante. 



Prospetto A - discontinuità di costo 

A 
8 C 

_ ........... 111_ ~_'*'d ~_d 
Scoaa,am -hIporto ......... .........-" ~., ~ (C-8) 

-o 
~ 

.'i 

~ 

:. 
o 
~ 

.'i 

.. :. 
o 
~ 

.'i 

.., 
:. 
• ~ 
.'i 

(1) indlc~re l'entità delle dlsconllnull<i 0'1 costo maturate alla data del 31/08 e 0'1 Quello cho si prevede andranno a maturazlone entro Il 31112 dello sIeS60 anno 
(2) Indicare l'entità delle discontlnul'è di cosio maMate alla dala del 31/12 dell'anno precedente 



Allegato 10 · Anlcelazlone tarlffarlll·LlNATE 

i 
di cui Av. Comm. INTRA UE 
dì cui Av. Gen, INTRA UE 
di cui Av, Comm. EXTRA UE 
di cui Av. Gen. EXTRA UE 
Tariffe chlldren 
di cui Av, Comm. INTRA UE 
di cui Av. Gen. INTRA UE 
di cui Av. Comm. EXTRA UE 
di eyi Av. Gen. EXTRA UE 
DIRITTO DI IMBARCO E SBARCO MERCI 
SICUREZZA PAX 
SICUREZZA BAGAGLIO DA STIVA 
SOSTA 
APPRODO E PARTENZA '" 
Tlriff. tonn. llagglo fino Il 25 
di cui Av. Comm. INTRA UE 
di cui Av, Gen, INTRA UE 
di cui Av. Comm. EXTRA UE 
di cui Av. Gen. EXTRA UE 
TarlHa tonnell"ggio >25 
di cui Av, Comm. INTRA UE 
di cui Av. Gen.INTRA UE 
di cui Av. Comm. EXTRA UE 
di evi Av, Gen. EXTRA UE 
DE·ICING 
PONTllI '" 

IN"rro,w Bodv 
Sosta fino a SO' 
> 60'· 75' 
> 75'· 90' 
ulteriori 15' minuti 

Body 
Sosta fino a 60' 
> 60'· 75' 
> 75'· 90' 
ul1uiori 15' minuti 
BANCHI CHECK·IN' 
canone annuo per banco con bagaglio 
canone annuo per banco senza bag 
self c-i kiosks 
fino a 2 kiosks 
Ira 3 B 9 klosks 
tra 10 e 19 kiosks 
oltre 20 kiosk.s 
LOCALI/SPAZI OPERATIVI' 
ufflci 
uffici nucleo tecnico 
magazzini 
spogliatoi 
area attesa 
tettoie 
be, 



Allegato 10 . Articolazioni tariffarll·MALPENSA 

Tariffe Idultl 
di cui Av. Comm. INTRA UE 
di cui Av. Geo, INTRA UE 
di cui Av, Comm. EXTRA UE 
di cui Av. Gen, EXTRA UE 
Tariffe (;nildren 
di cui Av. Comm. INTRA UE 
di cui Av. Gen, INTRA UE 
di cui Av. Comm, EXTRA UE 
di cui Av, Gen, EXTRA UE 
DIRITIO DI IMBARCO E SBARCO MERCI 
SICUREZZA PAX 
SICUREZZA BAGAGLIO DA STIVA 
SOSTA 

APPRODO E PARTENZA '" 
Tariffe tonnellaggio fino a 2S 
di cui Av. Comm INTRA UE 
di cui Av. Gon. INTRA UE 
di cui Av. Comm. EXTRA UE 
di cui Av. Gen. EXTRA UE 
Tariffe tonnDllagglo >25 
di cui Av, Comm. INTRA UE 
di cui Av. Gen, INTRA UE 
di cui Av. Comm, EXTRA UE 
di cui Av. Gen, EXTRA UE 
DE·ICING 
PONTILI 

I N"rrow Body 
Sosta fino a 60' 
> 60'· 75' 
> 15'· 90' 
ulteriori 15' minuti 

Body 
Sosta fino il 60' 
> 60'· 15' 
> 75'· 90' 
ulteriori 15' minuti 
BANCHI CHECK·IN' 
canone annUO per banco (;on bagaglio 
callOne annuo per banco senza bag 
selt c-I klo$k$ 
fino a 2 kiosks 
Ira 3 e 9 kiosks 
Ira 10 e 19 kiosks 
oltre 20 kiosks 
LOCALI/SPAZI OPERATIVI' 
uffici 
uffiCi nucleo tecnico 
magazzini 
spognalol 
area allesa 
lelloie 
bOx 
spazi apertlltarrenl 
stabUimenll catering 




